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ART. 1: OGGETTO DELL'APPALTO

1. L'appalto ha per oggeƩo l'esecuzione di tuƩe le opere e provviste occorrenƟ per:

MIGLIORAMENTO SISMICO EDIFICI SCOLASTICI: SCUOLA SAN BRUNONE ED ALTRE - C.O. 210394 - Prog. 
L1520/2022

Tuƫ  gli  intervenƟ  da  eseguirsi  in  dipendenza  del  presente  Appalto  sono  descriƫ nei  vari  documenƟ
contraƩuali e deƩagliaƟ negli elaboraƟ progeƩuali.
2. Tali opere e provviste verranno eseguite secondo le norme indicate nelle condizioni tecniche inserite nel
presente capitolato speciale.
3. Ai sensi dell'art. 11 del D. Lgs. 36/2023 il C.C.N.L.  da applicare al presente appalto è il seguente:CCNL
F012 Edilizia industria.
Qualora in sede di offerta l’aggiudicatario indichi  un diverso C.C.N.L. il  medesimo dovrà garanƟre tutele
equivalenƟ.

ART. 2: AMMONTARE DELL'APPALTO E CATEGORIE DI OPERE

1) IMPORTO COMPLESSIVO DELL'APPALTO
L'importo complessivo dei  lavori  ammonta ad  €  370.210,50 al neƩo dell’IVA di  legge. DeƩo importo è
comprensivo dei cosƟ per la sicurezza, di cui al D. Lgs.81/2008, ammontanƟ ad € 43.087,44, e dei CosƟ della
manodopera, ammontanƟ ad € 165.352,66, come di seguito indicato:

N.O. DESCRIZIONE IMPORTO

1 Importo lavori soggeƩo a ribasso d’asta  € 327.123,06

2 Di cui cosƟ della manodopera € 165.352,66
3 Oneri per la sicurezza  €  43.087,44

1+3 Sommano per opere  €  370.210,50

2) CATEGORIE DI OPERE
Ai sensi dell’art. 100, comma 4, del D.Lgs. 36/2023 e dell’allegato II.12 al Codice i lavori sono suddivisi nelle
categorie di seguito indicate:

N.O. DESCRIZIONE CATEGORIE DI OPERE IMPORTO %
Categoria prevalente

1 Categoria OG1 edifici civili ed industriali – classifica II  € 370.210,50 100,00 %
Sommano per opere  € 370.210,50 100,00 %

3) DISTRIBUZIONE DEGLI IMPORTI

Il contraƩo sarà sƟpulato “A MISURA”
FFermi  restando i  limiƟ di  cui  all’arƟcolo  120 del  D.Lgs.  36/2023 e le  condizioni  previste  dal  presente
Capitolato speciale, il prezzo convenuto può variare, in aumento o in diminuzione, secondo la quanƟtà
effeƫva dei lavori eseguiƟ. Per le prestazioni a misura i prezzi stabiliƟ per unità di misura sono invariabili.
L'importo di ciascuno dei gruppi di categorie ritenute omogenee, come desumibile dal computo metrico
esƟmaƟvo  è quello risultante dalla seguente tabella: 
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OPERE A MISURA
Descrizione categorie di opere
 OG 1 edifici civili ed industriali € 370.210,50
 
TOTALE OPERE A misura € 370.210,50

I  prezzi  contraƩuali  risultano  dall’applicazione  del  ribasso  offerto  dall’aggiudicatario  alle  singole  voci
contenute nell’elenco prezzi progeƩuale; essi sono applicaƟ alle singole quanƟtà eseguite.
I prezzi contraƩuali sono vincolanƟ anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali
varianƟ, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ed ordinate, o autorizzate.

Gli imporƟ di cui sopra sono presi a base per la verifica dell'incidenza delle eventuali variazioni ai fini della
disciplina delle varianƟ di cui all'art. 120 comma 1 leƩera c) del “Codice”.
Ai  soli  fini  della sicurezza,  le  opere sono contraddisƟnte da cosƟ per un ammontare  complessivo  di  €
43.087,44, così come individuaƟ nella seguente tabella.

Descrizione categorie 
opere

Importo lavori
a base d’asta

CosƟ della
manodopera 

CosƟ della
sicurezza non
soggeƫ a r/a

Importo lavori
soggeƫ a r/a

OG1: edifici civili ed 
industriali

370.210,50 165.352,66 43.087,44 €  327.123,06

Totale 370.210,50 165.352,66 43.087,44 €327.123,06

Le lavorazioni del presente Appalto non rientrano nel disposto dell'art. 2, comma 1, leƩ. d) dell’Allegato I.1
del Codice.

4) IMPORTO COMPLESSIVO DELL'APPALTO CON MODIFICA DEL CONTRATTO, ai sensi dell’art.120, comma 
1, leƩ. a) del Codice
Come riportato anche nel successivo art.12, si evidenzia che,  ai sensi dell'art. 120, comma 1, leƩ a) del
Codice,  durante l'esecuzione dell'appalto  oggeƩo della presente procedura,  potranno essere apportate
modifiche contraƩuali avenƟ ad oggeƩo lavorazioni meglio descriƩe negli elaboraƟ progeƩuali: 

 Elaborato Lavori  art.  120 d.lgs  36/2023 (Computo metrico,  incidenza manodopera,  sƟma oneri
sicurezza

e consistenƟ:
 IntervenƟ in copertura (impermeabilizzazione, coibentazione e sistemazione manto di copertura)

1. Per la disciplina della modifica del contraƩo si veda il successivo art. 12 del presente Capitolato.
2. Elenchi prezzi di riferimento:

 Prezzario Regionale della Toscana (TOS_2024)  , ovvero, qualora i prezzi non siano desumibili da tale
documento, si provvederà all’ulƟzzo  del prezzario Regionale dell’Umbria 2023, ovvero,  qualora i
prezzi non siano desumibili da tali documenƟ, alla formulazione di nuovi prezzi.
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ART. 3: DESCRIZIONE DELLE LAVORAZIONI DI CUI SI COMPONE L'INTERVENTO. FORMA E PRINCIPALI
DIMENSIONI DELLE OPERE

1. La forma e le dimensioni delle opere, che rappresentano l'oggeƩo dell'appalto, risultano dagli elaboraƟ
di progeƩo parte integrante del contraƩo. Tali opere dovranno essere eseguite altresì secondo le descrizioni
contenute nelle norme tecniche del presente Capitolato, che conƟene anche le prescrizioni relaƟve ai livelli
di prestazione richiesƟ per le varie opere.

ART. 4: NORMATIVA APPLICABILE- CRITERI AMBIENTALI MINIMI

1. L'appalto,  oltre  che  dalle  norme  del  presente  Capitolato  Speciale  d'Appalto  (di  seguito  anche
“Capitolato”), è regolato dal D.Lgs. n. 36 del 31 marzo 2023 (di seguito anche “Codice”), con i suoi AllegaƟ, e
dagli arƟcoli ancora vigenƟ del D.Lgs. n. 50 del 18 Aprile 2016; dalla Legge Regionale n.38 del 13 luglio 2007
ss.mm. e dal relaƟvo regolamento aƩuaƟvo, approvato con Decreto del Presidente della Giunta regionale n.
45/R del 7.8.2008; dal D.Lgs. 6/9/2011 n. 159 “Codice delle leggi anƟmafia e delle misure di prevenzione,
nonché nuove disposizioni in materia di documentazione anƟmafia”; è regolato, inoltre, da tuƩe le leggi
statali e regionali, relaƟvi regolamenƟ, dalle istruzioni vigenƟ, inerenƟ e conseguenƟ l'oggeƩo del presente
appalto, che l'Appaltatore, con la firma del contraƩo, dichiara di conoscere integralmente impegnandosi
all'osservanza delle stesse.
2. Con riferimento al presente appalto trovano applicazione i Criteri Ambientali Minimi (CAM), conformi al
DECRETO del MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA 23 giugno 2022 “Criteri ambientali minimi per
l’affidamento del servizio di progeƩazione di intervenƟ edilizi,  per l’affidamento dei lavori per intervenƟ
edilizi e per l’affidamento congiunto di progeƩazione e lavori per intervenƟ edilizi” ;
3. Per l'installazione, la trasformazione, l'ampliamento e la manutenzione degli impianƟ di cui al D.M. 22
gennaio 2008, n.  37 ss. mm., l'Appaltatore, l'impresa associata o il  subappaltatore devono possedere la
prescriƩa abilitazione.
4. In ogni caso le imprese installatrici sono tenute ad eseguire gli impianƟ a regola d'arte uƟlizzando allo
scopo materiali parimenƟ costruiƟ a regola d'arte. I materiali ed i componenƟ realizzaƟ secondo le norme
tecniche di  sicurezza dell'Ente italiano di  unificazione (UNI)  e del  Comitato eleƩrotecnico italiano (CEI),
nonché nel rispeƩo di quanto prescriƩo dalla legislazione tecnica vigente in materia, si considerano costruiƟ
a regola d'arte. Esse sono tenute alla presentazione della dichiarazione di conformità o di collaudo degli
impianƟ, così come prescriƩo dal D.M. 22 gennaio 2008, n. 37 ss. mm.
5. Per tuƩo quanto non espressamente disciplinato dal presente Capitolato, si fa rinvio alla normaƟva sopra
citata.

ART. 5: CONOSCENZA DELLE CONDIZIONI DI APPALTO

1. L'assunzione dell'appalto di cui al presente Capitolato implica da parte dell'Appaltatore la conoscenza
perfeƩa non solo di tuƩe le norme generali e parƟcolari che lo regolano, ma altresì di tuƩe le condizioni
locali che si riferiscono all'opera, quali la natura del suolo e del soƩosuolo, l'esistenza di opere soƩosuolo
quali scavi, condoƩe, ecc., la possibilità, di poter uƟlizzare materiali locali in  rapporto ai  requisiƟ  richiesƟ,
la  distanza  da  cave  di  adaƩo  materiale,  la  presenza  o  meno  di  acqua  (sia  che  essa  occorra  per 
l'esecuzione  dei lavori e delle prove della condoƩa, sia che essa debba essere deviata), l'esistenza  di adaƫ
scarichi dei rifiuƟ ed in generale di  tuƩe  le circostanze  generali e speciali che possano aver influito sul 
giudizio dell'Appaltatore circa  la convenienza di  assumere l'opera,  anche  in relazione al  ribasso da lui
offerto sui prezzi stabiliƟ  dall' Appaltante.
2. Grava sull'Appaltatore l'onere della individuazione di deƩaglio di ogni soƩoservizio anche mediante la
esecuzione di saggi prima della esecuzione degli scavi. L'Appaltatore, tramite il direƩore di canƟere soƩo la
propria responsabilità, accerterà presso gli EnƟ interessaƟ (GESTORI/PROPRIETARI RETI ENERGIA ELETTRICA,
TELECOMUNICAZIONI, GAS, ACQUEDOTTO, FOGNATURA, FIBRA OTTICA, ecc.) la posizione dei soƩoservizi e
tramite saggi (in quanƟtà necessaria) individuerà e traccerà la esaƩa posizione degli stessi anche al fine di
ridurre i rischi durante l'esecuzione dei lavori.
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3. L’Appaltatore è tenuto, nel corso dell’esecuzione del contraƩo, al rispeƩo di tuƩe le condizioni generali e
parƟcolari che regolano il contraƩo stesso.

ART. 6: CONTRATTO - DOCUMENTI CHE NE FANNO PARTE

1.Fanno  parte  integrante  del  contraƩo  di  appalto,  anche  se  materialmente  non  allegaƟ,  il  presente
Capitolato Speciale e:
 gli elaboraƟ grafici progeƩuali e le relazioni;
 l’Elenco Prezzi Unitari;
 il piano di sicurezza e coordinamento;
 il piano operaƟvo di sicurezza;
 il cronoprogramma dei lavori;
 il computo metrico esƟmaƟvo;

2. Ai sensi dell’art. 17, comma 5 del Codice, l’aggiudicazione viene disposta dopo la verifica del possesso dei
requisiƟ, ed è immediatamente efficace. 
3. La sƟpulazione del contraƩo deve aver luogo entro TRENTA giorni dall’aggiudicazione, ai sensi dell’art.18
del Codice.
4. La mancata  sƟpula del contraƩo nel termine fissato per faƩo dell’aggiudicatario cosƟtuisce moƟvo di
revoca dell’aggiudicazione,  mentre  il  tardivo avvio dell’esecuzione dello  stesso potrà cosƟtuire causa di
risoluzione del contraƩo per inadempimento.
5. Qualora successivamente alla sƟpulazione del contraƩo, le verifiche disposte ai sensi del D.Lgs. 159/2011
diano esito negaƟvo, l’Amministrazione si  uniformerà alle indicazioni  fornite dal Ministero dell’interno e
dall’Anac con le “Seconde linee guida per l'applicazione delle Misure straordinarie di GesƟone, sostegno e
monitoraggio di imprese nell'ambito della prevenzione anƟcorruzione e anƟmafia”  del  27 gennaio 2015
prima di procedere alla risoluzione del contraƩo, ai sensi di quanto previsto dall’art. 2 dell’Intesa per la
prevenzione dei tentaƟvi di infiltrazione della criminalità organizzata negli appalƟ pubblici, approvata con
Deliberazione della Giunta n. 2019/G/00347 del 16/07/2019.

ART. 7: DISCORDANZE NEI DOCUMENTI DEL CONTRATTO

1. Qualora  un  documento  parte  del  contraƩo  contenesse  disposizioni  di  caraƩere  discordante,
l'Appaltatore  ne  farà  oggeƩo  d'immediata  segnalazione  scriƩa  all'Amministrazione  Appaltante  per  i
conseguenƟ provvedimenƟ.
2. Se le discordanze dovessero riferirsi  a  caraƩerisƟche di  dimensionamento grafico,  saranno di  norma
ritenute valide le indicazioni riportate nel disegno con scala di riduzione minore. In ogni caso dovrà ritenersi
nulla la disposizione che contrasta o che in minor misura collima con il contesto delle norme e disposizioni
riportate nei rimanenƟ documenƟ contraƩuali. 
3. Per quanto riguarda le dimensioni delle struƩure fanno fede quelle del progeƩo struƩurale rispeƩo a
quelle riportate nel progeƩo architeƩonico. 
4. Nel  caso si  riscontrassero disposizioni  discordanƟ tra i  diversi  documenƟ facenƟ parte del  contraƩo,
fermo  restando  quanto  stabilito  nel  secondo  comma  del  presente  arƟcolo,  l'Appaltatore  rispeƩerà
nell'ordine quelle indicate dagli aƫ seguenƟ: ContraƩo concluso secondo le diverse modalità di cui all’art.
18, comma 1 del Codice  - Precisazioni operate in sede di leƩera d’invito o disciplinare di gara –  Capitolato
Speciale d'appalto - Elenchi prezzi unitari - Disegni.
5. Qualora gli aƫ contraƩuali prevedessero delle soluzioni alternaƟve, resta espressamente stabilito che la
scelta speƩerà, di norma e salvo diversa specifica, alla Direzione Lavori.

ART. 8: CESSIONE DEL CORRISPETTIVO DI APPALTO

1. Secondo quanto disposto dall’art. 120, comma 12, i crediƟ derivanƟ dall'esecuzione del presente appalto
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possono essere ceduƟ a banche o intermediari finanziari disciplinaƟ dal testo unico delle leggi in materia
bancaria e crediƟzia emanato ai  sensi  dell'art. 25 comma 2, della legge 19 febbraio 1992,  n. 142,  il  cui
oggeƩo sociale preveda l'esercizio dell'aƫvità di  acquisto di crediƟ d'impresa o ai  soggeƫ, cosƟtuiƟ in
forma societaria, che svolgono l'aƫvità di acquisto di crediƟ da soggeƫ del proprio gruppo che non siano
intermediari finanziari. Si applicano le disposizioni di cui alla L.n.52/1991.
2. Ai fini dell'opponibilità all'Amministrazione comunale, come disposto  dall’art. 6 dell’allegato II.14 del
Codice, le cessioni di crediƟ devono essere sƟpulate mediante aƩo pubblico o scriƩura privata autenƟcata e
devono essere noƟficate al Servizio/Direzione di appartenenza del RUP.
3.  FaƩo  salvo  il  rispeƩo  degli  obblighi  di  tracciabilità,  le  cessioni  di  crediƟ  sono  efficaci  e  opponibili
all'Amministrazione  comunale  se  non  rifiutate  con  comunicazione  da  noƟficarsi,  da  parte  del  RUP,  al
cedente e al cessionario entro quarantacinque giorni dalla noƟfica della cessione.
4. Ai sensi del sopra citato art. 6, le amministrazioni pubbliche, nel contraƩo sƟpulato o in aƩo separato
contestuale, possono prevenƟvamente acceƩare la cessione da parte dell'esecutore di tuƫ o di parte dei
crediƟ che devono venire a maturazione. In ogni caso l'amministrazione cui è stata noƟficata la cessione
può  opporre  al  cessionario  tuƩe  le  eccezioni  opponibili  al  cedente  in  base  al  contraƩo  con  questo
sƟpulato ).

ART. 9: SOGGETTI DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNALE. IN PARTICOLARE SULLA DIREZIONE DEI LAVORI

1. L'esecuzione del presente appalto è direƩa dal responsabile unico del progeƩo (RUP), che controlla i
livelli di qualità delle prestazioni. Il responsabile unico del progeƩo, nella fase dell'esecuzione, si avvale del
DireƩore dei lavori, del coordinatore in materia di salute e di sicurezza durante l'esecuzione previsto dal
decreto legislaƟvo 9 aprile 2008, n. 81, nonché del collaudatore ovvero della commissione di collaudo, e
accerta  il  correƩo  ed effeƫvo svolgimento delle  funzioni  ad ognuno affidate.  Il  responsabile  unico  del
progeƩo, in caso di avvalimento, accerta in corso d'opera che le prestazioni oggeƩo di contraƩo siano svolte
direƩamente dalle risorse umane e strumentali dell'impresa ausiliaria che il Ɵtolare del contraƩo uƟlizza in
adempimento  degli  obblighi  derivanƟ  dal  contraƩo  di  avvalimento,  pena  la  risoluzione  del  contraƩo
d'appalto ai sensi del successivo art. 35. 
2. Per il coordinamento, la direzione ed il controllo tecnico-contabile dell'esecuzione del presente appalto la
Stazione Appaltante individua, prima dell'avvio delle procedure per l'affidamento, su proposta del RUP, un
DireƩore dei lavori che può essere coadiuvato, in relazione alla complessità dell'intervento, da uno o più
direƩori operaƟvi e da ispeƩori di canƟere, ed eventualmente dalle figure previste nell’allegato I.9.  (Metodi
e strumenƟ di gesƟone informaƟva digitale delle costruzioni).
3. Il  DireƩore dei  lavori,  con l'ufficio  di  direzione lavori,  ove cosƟtuito,  è preposto al controllo tecnico,
contabile e amministraƟvo dell'esecuzione dell'intervento anche mediante metodi e strumenƟ di gesƟone
informaƟva digitale di cui all’allegato I.9, se previsƟ affinché i  lavori siano eseguiƟ a regola d'arte ed in
conformità al progeƩo e al contraƩo. Il DireƩore dei lavori ha la responsabilità del coordinamento e della
supervisione  dell'aƫvità  di  tuƩo  l'ufficio  di  direzione  dei  lavori  ed  interloquisce  in  via  esclusiva  con
l'esecutore in merito agli aspeƫ tecnici ed economici del contraƩo. Il DireƩore dei lavori ha la specifica
responsabilità dell'acceƩazione dei materiali, sulla base anche del controllo quanƟtaƟvo e qualitaƟvo degli
accertamenƟ ufficiali delle caraƩerisƟche meccaniche e in aderenza alle disposizioni delle norme tecniche
per le costruzioni vigenƟ. Circa la disciplina ed i compiƟ del DireƩore Lavori si rinvia integralmente all’art.
114, nonché all’allegato II.14 del Codice.
4. Gli assistenƟ con funzioni di direƩori operaƟvi collaborano con il DireƩore dei lavori nel verificare che le
lavorazioni  di  singole  parƟ  dei  lavori  da  realizzare  siano  eseguite  regolarmente e  nell'osservanza  delle
clausole  contraƩuali.  Essi  rispondono della loro  aƫvità direƩamente al  DireƩore dei  lavori.  Ai  direƩori
operaƟvi possono essere affidaƟ dal direƩore dei lavori, fra gli altri, i compiƟ elencaƟ all’art. 2.2 dell’allegato
II. 14 del Codice.
5. Gli assistenƟ con funzioni di ispeƩori di canƟere collaborano con il DireƩore dei lavori nella sorveglianza
dei  lavori  in  conformità alle  prescrizioni  dell’allegato II.14  del  Dlgs  36/2023 La  posizione di  ispeƩore è
ricoperta da una sola persona che esercita la sua aƫvità in un turno di lavoro. Essi sono presenƟ a tempo
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pieno durante il periodo di svolgimento di lavori che richiedono controllo quoƟdiano, nonché durante le fasi
di collaudo e delle eventuali manutenzioni. Essi rispondono della loro aƫvità direƩamente al DireƩore dei
lavori.  Agli  ispeƩori  possono essere affidaƟ fra gli  altri  i  compiƟ di cui  all’art. 2.3 dell’allegato II.  14 del
Codice.
6. Il Responsabile del progeƩo imparƟsce al DireƩore dei Lavori, con disposizione di servizio, le istruzioni
occorrenƟ a garanƟre la regolarità dei lavori, fissa l'ordine da seguirsi nella loro esecuzione e stabilisce, in
relazione all'importanza dei lavori, la periodicità con la quale il DireƩore dei lavori è tenuto a presentare un
rapporto sulle principali aƫvità di canƟere e sull'andamento delle lavorazioni. Nell'ambito delle disposizioni
di servizio imparƟte dal RUP al DireƩore dei lavori resta di competenza di quest'ulƟmo l'emanazione di
ordini di servizio all'esecutore in ordine agli aspeƫ tecnici ed economici della gesƟone dell'appalto.
7. L'ordine di servizio è l'aƩo mediante il quale sono imparƟte all’esecutore tuƩe le disposizioni e istruzioni
relaƟve agli aspeƫ tecnici ed economici della gesƟone dell’appalto e deve recare una sinteƟca moƟvazione
delle ragioni tecniche e delle finalità perseguite. L'ordine di servizio è comunicato al RUP ed è di norma
annotato nei  documenƟ contabili  tramite strumenƟ eleƩronici  di contabilità o contabilità semplificata e
devono comunque avere forma scriƩa nei soli casi in cui non siano ancora temporaneamente disponibili i
mezzi  necessari  a  conseguire  una  completa  digitalizzazione.  L'esecutore  è  tenuto  ad  uniformarsi  alle
disposizioni contenute negli ordini di servizio, faƩe salve le facoltà di iscrivere le proprie riserve e debbono
essere  eseguiƟ  con la massima cura e  prontezza  nel  rispeƩo delle  norme di  contraƩo e di  Capitolato.
L'Appaltatore non può mai rifiutarsi di dare loro immediata esecuzione anche quando si traƫ di lavoro da
farsi di noƩe e nei giorni fesƟvi o in più luoghi contemporaneamente soƩo pena di esecuzione di ufficio, con
addebito della eventuale maggiore spesa. 
8. Per le funzioni del coordinatore per l'esecuzione dei lavori si applica l'arƟcolo 92 comma 1 del  decreto
legislaƟvo n. 81 del 2008 e l’art. 114, comma 4, del D.Lgs. 36/2023.
9.  L'Appaltatore dovrà assicurare in qualsiasi momento ai componenƟ designaƟ delle predeƩe struƩure,
l'accesso alla zona dei lavori e dovrà fornire tuƩa l'assistenza necessaria per agevolare l'espletamento del
loro compito, nonché meƩere loro a disposizione il  personale sufficiente ed i materiali occorrenƟ per le
prove, i controlli, le misure e le verifiche previste dal presente capitolato.
10. Per tuƩo quanto qui non espressamente disciplinato si rinvia a quanto previsto dall'art. 114 del Codice
ed all’Allegato II.14.

ART. 10: DOMICILIO DELLA DITTA APPALTATRICE

1. L’Appaltatore elegge il domicilio digitale in conformità di quanto stabilito dagli arƟcoli 3 bis, 6 e 6 bis del
D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82  o, per l’operatore economico transfrontaliero,  un domicilio  digitale in  conformità al
Regolamento eIDAS.  TuƩe le  comunicazioni dipendenƟ dal contraƩo di appalto verranno effeƩuate a mezzo
pec all’indirizzo di posta eleƩronica cerƟficata risultante dall’Indice Nazionale dei domicili digitali (INI-PEC),
o,  per  l’operatore  economico  transfrontaliero,  all’indirizzo  di  servizio  eleƩronico  di  recapito  cerƟficato
qualificato ai  sensi del Regolamento eIDAS dal  medesimo indicato. Le stesse si intendono ricevute se il
rapporto  di  ricezione  della  pec  risulta  posiƟvo,  o  secondo  le  norme  del  regolamento  eIDAS.  È  onere
dell’impresa  comunicare  tempesƟvamente  all’Ente  qualsiasi  variazione  od  impedimento  relaƟvo  alla
variazione del domicilio digitale a cui deve essere inoltrata la comunicazione. L’impresa non può eccepire la
mancata conoscenza della comunicazione, qualora sia stata effeƩuata nel rispeƩo delle modalità previste
dal presente arƟcolo. 
2. TuƩe le inƟmazioni, le assegnazioni di termini ed ogni altra noƟficazione o comunicazione dipendenƟ dal
contraƩo  di  appalto  sono  faƩe  dal  DireƩore  dei  lavori  o  dal  responsabile  del  progeƩo,  ciascuno
relaƟvamente agli aƫ di propria competenza, a mani proprie dell’appaltatore o di colui che lo rappresenta
nella condoƩa dei  lavori,  o  presso il  domicilio  eleƩo ai  sensi  del  comma 1 avvalendosi degli  strumenƟ
informaƟci ai sensi del D. lgs. 7 marzo 2005, n. 82.
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ART. 11: OBBLIGHI DELL'APPALTATORE PRIMA DELLA CONSEGNA DEI LAVORI

1. Prima  della  consegna  dei  lavori  l'Appaltatore  deve  consegnare  al  DireƩore  Lavori  la  seguente
documentazione:

a) la polizza di assicurazione per danni di esecuzione e responsabilità civile verso terzi di cui all'art. 14 del
presente Capitolato;
b) un programma esecuƟvo deƩagliato nel quale sono riportate, per ogni lavorazione, le previsioni circa il
periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori
alle date stabilite dal presente capitolato per la liquidazione dei cerƟficaƟ di pagamento. Il programma
esecuƟvo deve essere coerente con il cronoprogramma e con il piano di coordinamento e sicurezza (ove previsto). La
coerenza sarà valutata dal Responsabile del progeƩo;
c) dichiarazione autenƟca in ordine all'organico medio annuo, desƟnato al lavoro in oggeƩo nelle varie
qualifiche, corredata dagli  estremi delle denunce dei lavoratori presso l'I.N.P.S., l'I.N.A.I.L. e casse edili
(tale documentazione è prevista dall’art.90 co.9 leƩ. b) del Decreto Lgs. n.81/2008 e può essere sosƟtuita, nei canƟeri
la cui enƟtà presunta è inferiore a 200 uomini-giorni e i cui lavori non comportano rischi parƟcolari di cui all’Allegato
XI  dello  stesso  Decreto,  dal  D.U.R.C.  che,  ai  sensi  del  Decreto  n.69/2013,  deve  essere  acquisito/posseduto dalla
Stazione appaltante nei termini previsƟ dall’art.31 co5 del citato Decreto n.69/2013);
d) eventuali proposte integraƟve del piano di sicurezza e di coordinamento, proposte che l'Appaltatore
trasmeƩe, prima dell'inizio dei lavori alle imprese esecutrici ed ai lavoratori autonomi, quando ritenga di
poter meglio garanƟre la sicurezza nel  canƟere sulla  base della propria esperienza.  In nessun caso le
eventuali integrazioni possono giusƟficare modifiche o adeguamento dei prezzi paƩuiƟ;
e) un piano operaƟvo di sicurezza,  avente almeno i  contenuƟ indicaƟ dall'Allegato XV, punto 3.2. del
D.lgs.81/2008,  per  quanto  aƫene  alle  proprie  scelte  autonome  e  relaƟve  responsabilità
nell'organizzazione del canƟere e nell'esecuzione dei lavori, da considerare come piano complementare di
deƩaglio del:

- del piano di sicurezza e di coordinamento nelle ipotesi di cui al punto e) del presente arƟcolo (in tal
caso  l'impresa  affidataria  trasmeƩe  il  proprio  piano  operaƟvo  di  sicurezza  al  Coordinatore  per
l'esecuzione);

2. L'Appaltatore  è  soggeƩo  alla  verifica  di  idoneità  tecnico-professionale  prevista  dall'art.  16  L.R.  n.
38/2007 nonché dall'art. 90, comma 9, leƩ. a), D.Lgs. 81/2008. A tal fine prima della consegna dei lavori
deve presentare:

a) la documentazione aƩestante il rispeƩo da parte dell'Impresa appaltatrice degli adempimenƟ di cui
all'art. 16, comma 1, leƩ. a) b) c) d) L.R.n. 38/2007. A tale documentazione deve essere altresì allegata
apposita dichiarazione dei rappresentanƟ dei lavoratori per la sicurezza (RLS) dell'Impresa appaltatrice,
aƩestante  la  presa  visione  e  l'acceƩazione  della  documentazione  medesima.  L'eventuale  esito
negaƟvo  della  verifica  viene  comunicato  alla  competente  azienda  USL  per  gli  adempimenƟ  di
competenza, nonché all'Osservatorio regionale dei contraƫ pubblici.

b) l'ulteriore documentazione indicata nell'Allegato XVII, punto 1, D. Lgs. 81/2008.
3. In  caso  di  consegna  anƟcipata  sarà  comunque  obbligo  dell’Appaltatore  soƩoscrivere  il  verbale  di
consegna di cui all’art. 3 dell’Allegato II.14 al Codice.

ART. 12: MODIFICA DEL CONTRATTO DURANTE IL PERIODO DI EFFICACIA. VARIANTI IN CORSO D'OPERA

1-Nessuna  modifica  o  variante  ai  contraƫ  di  appalto  in  corso  di  validità  può  essere  introdoƩa
dall'Appaltatore se non è autorizzata dal RUP. Il mancato rispeƩo di tale previsione comporta, salva diversa
valutazione del Responsabile del progeƩo, la rimessa in prisƟno, a carico dell'appaltatore, dei lavori e delle
opere nella situazione originaria secondo le disposizioni del direƩore dei lavori, fermo che in nessun caso
egli può vantare compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori medesimi.
2-Durante il periodo di efficacia del contraƩo, esso potrà essere modificato nei casi ed entro i limiƟ previsƟ
dall'art. 120 del Codice. Il DireƩore dei lavori propone al RUP le modifiche, le varianƟ e le relaƟve perizie di
variante, indicandone i moƟvi in apposita relazione.
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3-Si evidenzia che, ai  sensi dell'art. 120, comma 1, leƩ a) del Codice, durante l'esecuzione dell'appalto
oggeƩo  della  presente procedura,  potranno  essere  apportate  modifiche  contraƩuali  avenƟ  ad oggeƩo
lavorazioni meglio descriƩe negli elaboraƟ progeƩuali: 

 Elaborato Lavori  art.  120 d.lgs  36/2023 (Computo metrico,  incidenza manodopera,  sƟma oneri
sicurezza

e consistenƟ:

 IntervenƟ in copertura (impermeabilizzazione, coibentazione e sistemazione manto di copertura)

Tali modifiche, da eseguirsi  alle medesime condizioni  del  contraƩo originario, potranno comportare una
variazione in aumento dell'importo contraƩuale fino ai seguenƟ imporƟ:

CATEGORIE DI LAVORO Importo
di progeƩo

Importo con
modifica al
contraƩo

OG1: edifici civili ed industriali € 370.210,50 € 78.909,51

TOTALE LAVORI € 370.210,50 € 78.909,51

Di cui:
1. Lavori soggeƫ a ribasso d’asta  € 327.123,06 € 74.729,43

Di cui cosƟ della manodopera € 165.352,66 € 29.196,14

2. CosƟ della sicurezza non soggeƫ a ribasso d’asta € 43.087,44 € € 4.180,08

Le  varianƟ  in  corso  d’opera  sono  disciplinate  dall’art.  120,  comma 1,  leƩ.  c)  e  comma 2  e  dall’art.  5
dell’allegato II.14 del Codice cui si rinvia.
DireƩore  dei  lavori  può  disporre  modifiche  di  deƩaglio  non  comportanƟ  aumento  o  diminuzione
dell'importo contraƩuale,  comunicandole al  RUP ai fini  della prevenƟva autorizzazione delle stesse;  tali
modifiche non devono in ogni  caso essere qualificabili  come sostanziali  ai  sensi  dell'art. 120,  comma 6
(modifiche sostanziali) e comma 7 (modifiche non sostanziali) del Codice.
L'appaltatore ha l'obbligo di eseguire tuƩe le variazioni ritenute opportune dalla stazione appaltante e che il
DireƩore lavori gli  abbia ordinato purché non muƟno sostanzialmente la natura dei lavori  compresi  nel
presente appalto. Per il mancato adempimento dell'appaltatore si applicano le disposizioni di cui all'arƟcolo
17 sexies del presente Capitolato. Qualora l'importo delle variazioni rientri nel limite stabilito dal successivo
comma 11, la perizia di variante o suppleƟva è accompagnata da un aƩo di soƩomissione che l'appaltatore
è tenuto a soƩoscrivere in segno di acceƩazione o di moƟvato dissenso. Nel caso, invece, di  eccedenza
rispeƩo a tale limite, la perizia è accompagnata da un aƩo aggiunƟvo al contraƩo principale, soƩoscriƩo
dall'appaltatore in segno di acceƩazione, nel quale sono riportate le condizioni alle quali, in relazione a
quanto disposto dal successivo comma 12, è condizionata tale acceƩazione. Gli ordini di variazione fanno
espresso riferimento all'intervenuta approvazione.
L'accertamento delle cause, delle condizioni e dei presupposƟ che a norma dell'arƟcolo 120, co. 1, leƩ. c) e
co. 7 del Codice consentono di disporre varianƟ in corso d'opera è demandato al Responsabile del progeƩo,
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che vi provvede con apposita relazione a seguito di  istruƩoria e di moƟvato esame dei faƫ. Il  RUP, su
proposta del DireƩore dei lavori, descrive la situazione di faƩo, accerta la sua non imputabilità alla stazione
appaltante, moƟva circa la sua non prevedibilità al momento della redazione del progeƩo o della consegna
dei lavori e precisa le ragioni per cui si renda necessaria la variazione. Qualora i lavori non possano eseguirsi
secondo le originarie previsioni di progeƩo a causa di aƫ o provvedimenƟ della pubblica amministrazione o
di altra autorità, il Responsabile del progeƩo riferisce alla stazione appaltante.
Le  perizie  di  variante,  corredate  dei  pareri  e  delle  autorizzazioni  richiesƟ,  sono  approvate  dall'organo
decisionale della stazione appaltante, qualora comporƟno la necessità di ulteriore spesa rispeƩo a quella
prevista nel quadro economico del progeƩo approvato; negli altri casi, le perizie di variante sono approvate
dal responsabile del progeƩo.
I componenƟ dell'ufficio della Direzione lavori sono responsabili, nei limiƟ delle rispeƫve aƩribuzioni, dei
danni derivaƟ alla stazione appaltante dalla inosservanza del presente arƟcolo. Essi sono altresì responsabili
delle conseguenze derivate dall'aver ordinato o lasciato eseguire variazioni o addizioni al progeƩo, senza
averne oƩenuta regolare autorizzazione, sempre che non derivino da intervenƟ volƟ ad evitare danni a beni
soggeƫ alla vigente legislazione in materia di beni culturali  e ambientali  o comunque di proprietà delle
stazioni appaltanƟ.
Eventuali varianƟ al progeƩo saranno valutate con i prezzi contenuƟ nell'elenco prezzi unitari allegato. In
carenza si  applicheranno i  prezzi  desumibili  dal  Prezzario Regionale della  Toscana (TOS_2024),  ovvero,
qualora i prezzi non siano desumibili da tale documento, si provvederà all’ulƟzzo  del prezzario Regionale
dell’Umbria 2023, ovvero, qualora i prezzi non siano desumibili da tali documenƟ alla formulazione di nuovi
prezzi,  approvaƟ dal  RUP,  mediante analisi.  In  tuƫ i casi  si  applicherà  il  ribasso che risulta dall'offerta
dell'Appaltatore.
Ai sensi dell'art. 120, co. 9 del Codice, qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una
diminuzione  delle  prestazioni  fino  a  concorrenza  del  quinto  dell'importo  del  contraƩo,  la  Stazione
appaltante può imporre all'appaltatore l'esecuzione alle stesse condizioni previste nel contraƩo originario.
In tal caso l'appaltatore non può far valere il diriƩo alla risoluzione del contraƩo e la perizia suppleƟva è
accompagnata da un aƩo di soƩomissione che l’esecutore è tenuto a soƩoscrivere in segno di acceƩazione
o di moƟvato dissenso. Nel caso in cui la stazione appaltante disponga variazioni in diminuzione nel limite
del quinto dell’importo del contraƩo, lo comunicherà all’appaltatore tempesƟvamente e comunque prima
del raggiungimento del quarto quinto dell’importo contraƩuale, in tal caso nulla speƩerà all’esecutore a
Ɵtolo di indennizzo.   L’esecutore è tenuto ad eseguire i variaƟ lavori agli stessi paƫ, prezzi e condizioni del
contraƩo originario, salva l'eventuale definizione di nuovi prezzi, e non ha diriƩo ad alcuna indennità ad
eccezione del corrispeƫvo relaƟvo ai nuovi lavori.
Se la variante, nei casi previsƟ dal comma precedente, supera tale limite il Responsabile del progeƩo ne dà
comunicazione all'appaltatore che,  nel  termine di  dieci  giorni  dal  suo ricevimento,  deve dichiarare  per
iscriƩo  se  intende  acceƩare la  prosecuzione  dei  lavori  e  a  quali  condizioni;  nei  quarantacinque  giorni
successivi  al  ricevimento  della  dichiarazione  la  stazione  appaltante  deve  comunicare  all'appaltatore  le
proprie determinazioni. Qualora l'appaltatore non dia alcuna risposta alla comunicazione del Responsabile
del progeƩo si intende manifestata la volontà di acceƩare la variante agli stessi prezzi, paƫ e condizioni del
contraƩo originario. Se la stazione appaltante non comunica le proprie determinazioni nel termine fissato, si
intendono acceƩate le condizioni avanzate dall'appaltatore.
Ai  fini  della  determinazione  del  quinto,  l'importo  dell'appalto  è  formato  dalla  somma  risultante  dal
contraƩo originario, aumentato dell'importo degli aƫ di soƩomissione e degli aƫ aggiunƟvi per varianƟ già
intervenute,  nonché dell'ammontare  degli  imporƟ,  diversi  da  quelli  a  Ɵtolo  risarcitorio,  eventualmente
riconosciuƟ all'esecutore per transazioni o accordi bonari.
E’  ammessa  la  sosƟtuzione  dell’aggiudicatario  con  un  nuovo  contraente  nei  casi  previsƟ  dall’art.  120,
comma 1, leƩ. d) nn. 2 e 3.
Per  la  verifica della  sussistenza  dei  suddeƫ presupposƟ,  è  faƩo  obbligo  all'Appaltatore  di  comunicare
prevenƟvamente al RUP le suddeƩe modifiche, documentando il  possesso dei  requisiƟ di  qualificazione
necessari  per  l'esecuzione  del  presente appalto.  In  mancanza  di  tale  comunicazione,  le  modifiche non
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producono  effeƫ  nei  confronƟ  della  Stazione  appaltante.  A  seguito  della  comunicazione  ricevuta
dall'Appaltatore, la stazione appaltante procede, entro i sessanta giorni successivi, alle verifiche in merito al
possesso dei requisiƟ generali  e di qualificazione, mancando i quali può opporsi alle modifiche di cui al
presente comma. Decorsi i sessanta giorni senza che sia intervenuta opposizione, le modifiche di cui al
presente comma producono  i  propri  effeƫ nei  confronƟ della  Stazione appaltante,  faƩo  salvo  quanto
previsto dall'art. 88, co. 4-bis e dall'art. 92, co. 3 del D. Lgs. 159/2011 “Codice delle leggi anƟmafia e delle
misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione anƟmafia”. 
Ai sensi dell’art. 120, comma 10, Codice la stazione appaltante NON si riserva la facoltà di proroga.
Per  quanto  non  espressamente  richiamato  ed,  in  parƟcolare,  per  le  modifiche  miglioraƟve  anche  di
esclusiva ideazione dell’esecutore (comma 10 art. 5 all.  II.  14),  trovano applicazione le previsioni  di  cui
all’art. 120 e all’art. 5 dell’allegato II. 14 del Codice.

ART. 13: SOSPENSIONE DEI LAVORI – PROROGHE

1. Quando  ricorrano  circostanze  speciali,  che  impediscono  in  via  temporanea  che  i  lavori  procedano
uƟlmente a regola  d'arte,  e che non fossero prevedibili  al  momento della  sƟpulazione del  contraƩo,  il
direƩore dei  lavori  può disporre  la  sospensione dell'esecuzione del  contraƩo,  compilando il  verbale  di
sospensione, che è inoltrato, entro cinque giorni, al RUP.
2. La sospensione può, altresì, essere disposta dal RUP per ragioni di necessità o di pubblico interesse.
3. La sospensione è disposta per il tempo streƩamente necessario. Cessate le relaƟve cause, il RUP dispone
la ripresa dell'esecuzione e indica il nuovo termine contraƩuale.
4. Qualora la sospensione o le sospensioni, durino per un periodo di tempo superiore a un quarto della
durata  complessiva  prevista  per  l'esecuzione  dei  lavori  stessi,  o  comunque  quando  superino  sei  mesi
complessivi, l'esecutore può chiedere la risoluzione del contraƩo senza indennità; se la stazione appaltante
si  oppone,  l'esecutore  ha  diriƩo  alla  rifusione  dei  maggiori  oneri  derivanƟ  dal  prolungamento  della
sospensione oltre i termini suddeƫ. Nessun indennizzo è dovuto all’esecutore negli altri casi.
5. Quando successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore,
circostanze che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, l’esecutore prosegue le parƟ di
lavoro eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale dei lavori non eseguibili, dandone aƩo in
apposito verbale. 
6. Le contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori, nelle ipotesi di cui ai commi 1, 2 e 5,
sono  iscriƩe,  a  pena  di  decadenza,  nei  verbali  di  sospensione  e  di  ripresa  dei  lavori,  salvo  che  la
contestazione riguardi, nelle sospensioni inizialmente legiƫme, la sola durata, nel qual caso è sufficiente
l'iscrizione della stessa nel verbale di ripresa dei lavori; qualora l'esecutore non firmi i verbali deve farne
espressa riserva sul registro di contabilità. Quando la sospensione supera il quarto del tempo contraƩuale
complessivo, il responsabile del progeƩo dà avviso all’ANAC. 
7. L'esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ulƟmare i lavori nel termine fissato può
richiederne la proroga, con congruo anƟcipo rispeƩo alla scadenza del termine contraƩuale. In ogni caso la
concessione della proroga non pregiudica i diriƫ speƩanƟ all'esecutore per l'eventuale imputabilità della
maggiore durata a faƩo della stazione appaltante. Sull'istanza di proroga decide, entro trenta giorni dal suo
ricevimento, il RUP, senƟto il direƩore dei lavori. 
8. FaƩo salvo il caso di proroga previsto dal comma 7, l'esecutore ulƟma i lavori nel termine stabilito dagli
aƫ  contraƩuali,  decorrente  dalla  data  del  verbale  di  consegna  oppure,  in  caso  di  consegna  parziale,
dall'ulƟmo dei verbali di consegna. L'ulƟmazione dei lavori, appena avvenuta, è comunicata dall'esecutore
per iscriƩo al direƩore dei lavori, il quale procede subito alle necessarie constatazioni in contraddiƩorio.
L'esecutore  non ha  diriƩo  allo  scioglimento  del  contraƩo né  ad  alcuna  indennità  qualora  i  lavori,  per
qualsiasi  causa  non  imputabile  alla  stazione  appaltante,  non  siano  ulƟmaƟ  nel  termine  contraƩuale  e
qualunque sia il maggior tempo impiegato.
9. Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per cause diverse da

 
CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO – parte normaƟva



quelle di cui ai commi 1, 2 e 5, l'esecutore può chiedere, previa iscrizione, a pena di decadenza, di specifica
riserva, ai sensi del comma 6, il  risarcimento dei danni subiƟ, quanƟficato sulla base di quanto previsto
dall'arƟcolo 1382 del codice civile e secondo criteri individuaƟ nell’allegato II.14 del Codice.

ART. 14: GARANZIE E COPERTURE ASSICURATIVE

A) FIDEIUSSIONE A GARANZIA DELL'ANTICIPAZIONE
L'erogazione dell'anƟcipazione del prezzo è subordinata alla cosƟtuzione di garanzia fideiussoria bancaria o
assicuraƟva di importo pari all'anƟcipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo
necessario  al  recupero  dell'anƟcipazione  stessa  secondo  il  cronoprogramma  dei  lavori.  L'importo della
garanzia viene gradualmente ed automaƟcamente ridoƩo nel corso dei lavori, in rapporto al progressivo
recupero dell'anƟcipazione da parte delle stazioni appaltanƟ. Il beneficiario decade dall'anƟcipazione, con
obbligo di resƟtuzione, se l'esecuzione dei lavori non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi
contraƩuali. Sulle somme resƟtuite sono dovuƟ gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione
della anƟcipazione. 

B) GARANZIA DEFINITIVA 
Per la soƩoscrizione del contraƩo l’appaltatore deve cosƟtuire una garanzia c.d. “definiƟva”, a sua scelta
soƩo forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui all’art. 106, comma 3, del Codice,  pari al 5%
dell’importo contraƩuale. La mancata cosƟtuzione della garanzia determina la decadenza dell'affidamento,
che procederà all'aggiudicazione dell'appalto al concorrente che segue nella graduatoria.
La garanzia è prestata per:
a) l'adempimento di tuƩe le obbligazioni del contraƩo e del risarcimento dei danni derivanƟ dall'eventuale
inadempimento delle obbligazioni stesse;
b) il  rimborso delle somme pagate in più all'Appaltatore rispeƩo alle risultanze della liquidazione finale,
faƩa salva comunque la risarcibilità del maggior danno subito dalla Stazione appaltante;
c) le maggiori spese sostenute per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione disposta in danno
dell'Appaltatore;
d) il pagamento di quanto dovuto dall’esecutore per le inadempienze derivanƟ dalla inosservanza di norme
e prescrizioni dei contraƫ colleƫvi, delle leggi e dei regolamenƟ sulla tutela, protezione, assicurazione,
assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori addeƫ all'esecuzione dell'appalto.
La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della prevenƟva escussione del debitore
principale,  la  rinuncia  all'eccezione  di  cui  all'arƟcolo  1957,  secondo  comma,  del  codice  civile,  nonché
l'operaƟvità  della  garanzia  medesima  entro  quindici  giorni,  a  semplice  richiesta  scriƩa  della  stazione
appaltante.
La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell’avanzamento dell’esecuzione nel limite massimo
dell’80 per cento dell’iniziale importo garanƟto. L’ammontare residuo della garanzia deve permanere fino
alla data  di  emissione del  cerƟficato di  collaudo provvisorio,  o del  cerƟficato di  regolare esecuzione e
comunque non oltre dodici mesi dall'ulƟmazione dei lavori e sarà svincolata secondo quanto previsto dal
Codice con i suoi AllegaƟ.
Come previsto dal Codice, si applicano alla garanzia definiƟva le medesime riduzioni previste per la garanzia
provvisoria.
Per quanto non espressamente disciplinato si rinvia all’art. 117 del Codice.

C) POLIZZA A GARANZIA DELLA RATA DI SALDO
Il pagamento della rata di saldo è subordinato, secondo quanto previsto dal Codice, alla cosƟtuzione di una
cauzione o di una garanzia fideiussoria bancaria o assicuraƟva pari all'importo della medesima rata di saldo
maggiorato del tasso di interesse legale applicato per il periodo intercorrente tra la data di emissione del
cerƟficato di collaudo e l'assunzione del caraƩere di definiƟvità del medesimo.

C) POLIZZA A GARANZIA DELLA RATA DI SALDO
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Il pagamento della rata di saldo è subordinato, secondo quanto previsto dal Codice, alla cosƟtuzione di una
cauzione o di una garanzia fideiussoria bancaria o assicuraƟva pari all'importo della medesima rata di saldo
maggiorato del tasso di interesse legale applicato per il periodo intercorrente tra la data di emissione del
cerƟficato di collaudo e l'assunzione del caraƩere di definiƟvità del medesimo.

D) POLIZZA DI ASSICURAZIONE PER DANNI DI ESECUZIONE E RESPONSABILITÀ CIVILE VERSO TERZI
Almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori l'Appaltatore deve trasmeƩere alla stazione appaltante
copia della polizza di assicurazione per:

 danni  subiƟ  dalla  stazione  appaltante  a  causa  del  danneggiamento  o  della  distruzione  totale  o
parziale di impianƟ ed opere anche preesistenƟ verificatesi nel corso dell'esecuzione dei lavori. La
somma assicurata è pari all’importo contraƩuale;

 la responsabilità civile per danni a terzi causaƟ nel corso dell'esecuzione dei lavori. Il massimale è pari
ad € 500.000,00

TuƩe le garanzie di cui sopra sono rilasciate dai soggeƫ di cui all’art. 106, comma 3, del Codice, con le
modalità previste dal secondo periodo dello stesso comma e devono essere conformi al relaƟvo schema
Ɵpo approvato con decreto secondo quanto previsto dal Codice.

ART. 15: CONSEGNA DEI LAVORI - INIZIO DELL'ESECUZIONE DEI LAVORI

1. Il RUP autorizza il DireƩore dei lavori alla consegna dei lavori dopo la soƩoscrizione del contraƩo e dopo
che questo è divenuto efficace, salvo i casi in cui la stazione appaltante chieda l'esecuzione anƟcipata, nei
modi e alle condizioni previste dal Codice.
La  consegna  dei  lavori  deve  avvenire  entro  e  non  oltre  45  giorni  dalla  data  di  sƟpula  del  contraƩo,
provvedendo alla redazione di apposito verbale in doppio originale.
2. Il DireƩore dei Lavori comunica all'Appaltatore il giorno ed il luogo in cui deve presentarsi per ricevere la
consegna  dei  lavori  munito  del  personale  idoneo  nonché  delle  aƩrezzature  e  materiali  necessari  per
eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e disegni di progeƩo. Sono a carico
dell'Appaltatore  gli  oneri  per  le  spese  relaƟve  alla  consegna,  alla  verifica  ed  al  completamento  del
tracciamento che fosse stato già eseguito a cura della Stazione appaltante. Qualora l'Appaltatore non si
presenƟ, senza giusƟficato moƟvo, nel giorno stabilito dal DireƩore dei lavori per la consegna, la stazione
appaltante ha facoltà di risolvere il contraƩo e di incamerare la cauzione, oppure, di fissare una nuova data
per  la  consegna,  ferma  restando  la  decorrenza  del  termine  contraƩuale  dalla  data  della  prima
convocazione.
3. EffeƩuato il tracciamento,  sono collocaƟ piccheƫ, capisaldi,  sagome, termini  ovunque si  riconoscano
necessari. L'esecutore è responsabile della conservazione dei segnali e capisaldi.
4. La consegna dei lavori deve risultare da verbale redaƩo in contraddiƩorio con l'esecutore; il verbale è
predisposto ai sensi dell'arƟcolo 17-bis del presente Capitolato e dalla data di tale verbale decorre il termine
uƟle per il compimento dell'opera o dei lavori.
5.  Qualora  la  consegna  avvenga  in  ritardo  aƩribuibile  a  causa  imputabile  alla  stazione  appaltante,
l'Appaltatore  può  chiedere  di  recedere  dal  contraƩo.  Nel  caso  di  accoglimento  dell'istanza  di  recesso,
l'Appaltatore ha diriƩo al rimborso di tuƩe le spese contraƩuali nonché di quelle effeƫvamente sostenute e
documentate ma in misura non superiore ai limiƟ indicaƟ dall'art. 17-quater del presente Capitolato.
6. Ove l'istanza dell'esecutore non sia accolta e si proceda tardivamente alla consegna, lo stesso ha diriƩo
ad un compenso per i maggiori oneri dipendenƟ dal ritardo, le cui modalità di calcolo sono stabilite dal
medesimo art. 17-quater del presente Capitolato.
7.  Qualora,  iniziata  la  consegna,  questa  sia  sospesa dalla  stazione  appaltante  per  ragioni  non di  forza
maggiore,  la  sospensione  non  può  durare  oltre  sessanta  giorni.  Trascorso  inuƟlmente tale  termine,  si
applicano le disposizioni di cui al comma precedente.
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8. Nelle ipotesi previste dai due commi precedenƟ del presente arƟcolo, il RUP ha l'obbligo di informare
l'Autorità.
9. Nel caso in cui siano riscontrate differenze fra le condizioni locali e il progeƩo esecuƟvo, non si procede
alla consegna e il DireƩore dei lavori ne riferisce immediatamente al RUP, indicando le cause e l'importanza
delle differenze riscontrate rispeƩo agli accertamenƟ effeƩuaƟ in sede di redazione del progeƩo esecuƟvo e
delle successive verifiche, proponendo i provvedimenƟ da adoƩare.

ARTICOLO 15 BIS 
CONSEGNA PARZIALE DEI LAVORI 

1. Nel caso in cui i lavori in appalto fossero molto estesi, ovvero mancasse l'intera disponibilità dell'area
sulla quale dovrà svilupparsi il canƟere o comunque quando la natura o l’importanza dei lavori o dell’opera
lo  richieda,  l'Amministrazione Comunale potrà disporre  la  consegna anche in più tempi  successivi,  con
verbali parziali,  senza che l'Appaltatore possa sollevare eccezioni o trarre moƟvi per richiedere maggiori
compensi od indennizzi. In caso di urgenza, l’Appaltatore comincia i lavori per le sole parƟ già consegnate.
In caso di consegna parziale conseguente alla  temporanea indisponibilità delle aree e degli  immobili,  il
programma di esecuzione dei lavori, deve prevedere la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e
sugli immobili disponibili a pena di decadenza dalla possibilità di iscrivere riserve per ritardi.
2. In caso di consegna parziale, la data di consegna a tuƫ gli effeƫ di legge è quella dell’ulƟmo verbale di
consegna parziale redaƩo dal DireƩore dei Lavori. 

ART. 16: DURATA DELL'APPALTO, TEMPO UTILE PER L'ULTIMAZIONE DEI LAVORI

1. L’Appaltatore  dovrà  dare  ulƟmate  tuƩe  le  opere  appaltate  entro  il  termine  di  giorni  120  (diconsi
CENTOVENTI) naturali e consecuƟvi dalla data del verbale di consegna.
2. In deƩo tempo è compreso anche quello occorrente per l'impianto del canƟere e per oƩenere dalle
competenƟ Autorità le eventuali concessioni, licenze e permessi di qualsiasi natura e per ogni altro lavoro
preparatorio da eseguire prima dell'effeƫvo inizio dei lavori, comprese le ordinanze di chiusura al traffico
od altro.
3. L'Appaltatore  dovrà  avere  cura  di  richiedere  le  ordinanze  di  chiusura  stradale,  ove  occorrano,  ed
oƩenere i permessi necessari alla esecuzione dei lavori.
4. Per l’esecuzione degli eventuali lavori con “modifica del contraƩo” - ai sensi dell’art. 120 comma 1 leƩ. a)
del Codice e di cui all’art. 12 del presente Capitolato, la durata degli stessi lavori verrà incrementata di giorni
30 (TRENTA) naturali e consecuƟvi oltre alla durata dell’appalto sopra riportata

ART. 17: ACCERTAMENTO, MISURAZIONE E CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI

1. La Direzione Lavori potrà procedere in qualunque momento all'accertamento ed alla misurazione delle
opere compiute.
2. L'Appaltatore meƩerà a disposizione tuƩo il  personale, i  materiali e le aƩrezzature necessarie per le
operazioni di tracciamento e misura dei lavori né potrà senza autorizzazione scriƩa della Direzione Lavori
distruggere o rimuovere capisaldi o eliminare le tracce delle operazioni effeƩuate anche se terminate.
3. Ove l'Appaltatore non si prestasse ad eseguire in contraddiƩorio tali operazioni, gli sarà assegnato un
termine  perentorio,  scaduto  il  quale,  i  maggiori  oneri  che  si  dovranno  per  conseguenza  sostenere  gli
verranno senz'altro addebitaƟ.
4. In  tal  caso,  inoltre,  l'Appaltatore  non  potrà  avanzare  alcuna  richiesta  per  eventuali  ritardi  nella
contabilizzazione o nell'emissione dei cerƟficaƟ di pagamento.
5. La contabilizzazione dei lavori sarà faƩa secondo quanto indicato dall’Allegato II.14 al Codice.
6. La contabilizzazione dei lavori a misura sarà effeƩuata applicando i prezzi di Elenco, al neƩo del ribasso di
contraƩo, alle quanƟtà delle rispeƫve categorie di lavoro.
7. L'importo  del  compenso  a  corpo,  al  neƩo  del  ribasso  contraƩuale,  verrà  corrisposto  unitamente ai
pagamenƟ  in  acconto  in  proporzione  all'ammontare  dei  lavori  eseguiƟ  calcolando  gli  stessi
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percentualmente.  Tali  percentuali  saranno riportate nei  vari  staƟ di  avanzamento proporzionalmente ai
lavori eseguiƟ, sulla base delle modalità e con i criteri  indicaƟ nella tabella di cui all'art. 2 del presente
Capitolato.
8. Ove non diversamente specificato ed ove previsto, il compenso a corpo cosƟtuisce per l'Appaltatore un
compenso per tuƫ gli oneri, sia direƫ che indireƫ espressamente previsƟ o no dal presente Capitolato e,
per  le  parƟ ancora vigenƟ,  dal  Capitolato  Generale,  nonché da Leggi,  RegolamenƟ e disposizioni  cui  il
contraƩo ed il presente Capitolato fanno esplicito o tacito riferimento. Non saranno invece tenuƟ in alcun
conto i lavori eseguiƟ irregolarmente ed in contraddizione agli ordini di servizio della Direzione Lavori e non
conformi al contraƩo.
9. I documenƟ amministraƟvi e contabili sono tenuƟ a norma dell'arƟcolo 2219 codice civile. Il giornale, i
libreƫ delle misure ed i registri di  contabilità, tanto dei lavori come delle somministrazioni, sono a fogli
numeraƟ e firmaƟ nel frontespizio dal responsabile del progeƩo.
10.Le  annotazioni  delle  lavorazioni  e  delle  somministrazioni  sui  libreƫ,  sugli  staƟ  dei  lavori  e  delle
misurazioni sono faƫ immediatamente e sul luogo stesso dell'operazione di accertamento
11.La misurazione e classificazione delle lavorazioni e delle somministrazioni è faƩa in contraddiƩorio con
l'Appaltatore ovvero con chi lo rappresenta. I risultaƟ di tali operazioni, iscriƫ a libreƩo od a registro, sono
soƩoscriƫ, al termine di ogni operazione od alla fine di ogni giorno, quando l'operazione non è ulƟmata, da
chi ha eseguito la misurazione e la classificazione e dall'Appaltatore o dal tecnico dell'Appaltatore che ha
assisƟto al rilevamento delle misure. La firma dell'Appaltatore o del tecnico dell'Appaltatore che ha assisƟto
al rilevamento delle misure nel libreƩo delle misure riguarda il semplice accertamento della classificazione e
delle misure prese.
12.Ciascun soggeƩo della Stazione appaltante e dell'Appaltatore, per la parte che gli compete secondo le
proprie aƩribuzioni, soƩoscrive i documenƟ contabili ed assume la responsabilità dell'esaƩezza delle cifre e
delle operazioni che ha rilevato, notato o verificato. Il  DireƩore dei lavori conferma o reƫfica, previe le
opportune verifiche, le dichiarazioni degli incaricaƟ e soƩoscrive ogni documento contabile. Il RUP firma nel
frontespizio il giornale dei lavori, i libreƫ delle misure ed i registri di contabilità, le pagine del registro di
contabilità prevenƟvamente numerate e firmate dall'esecutore, i cerƟficaƟ di pagamento e le relazioni di cui
all’Allegato II.14 al Codice.

ART. 17 BIS: PROCESSO VERBALE DI CONSEGNA

1. Il processo verbale di consegna conƟene i seguenƟ elemenƟ:
a) le condizioni e circostanze speciali locali riconosciute e le operazioni eseguite, come i tracciamenƟ, gli
accertamenƟ di misura, i collocamenƟ di sagome e capisaldi;
b) le  aree,  i  locali,  l'ubicazione  e  la  capacità  delle  cave  e  delle  discariche  concesse  o  comunque  a
disposizione dell'esecutore, unitamente ai mezzi d'opera per l'esecuzione dei lavori, nonché l'ubicazione e
la capacità delle cave e delle discariche concesse o comunque a disposizione dell'esecutore stesso;
c) la dichiarazione che l'area su cui devono eseguirsi i lavori è libera da persone e cose e, in ogni caso,
salvo l'ipotesi di cui all'ulƟmo comma del presente arƟcolo, che lo stato aƩuale è tale da non impedire
l'avvio e la prosecuzione dei lavori.

2. Qualora, per l'estensione delle aree o dei locali, o per l'importanza dei mezzi d'opera, occorra procedere
in più luoghi e in più tempi ai relaƟvi accertamenƟ, quesƟ fanno tuƫ parte integrante del processo verbale
di consegna.
3. Qualora la consegna sia eseguita in via d'urgenza, il processo verbale indica a quali materiali l'esecutore
deve provvedere e quali lavorazioni deve immediatamente iniziare in relazione al programma di esecuzione
presentato dall'esecutore.  Ad intervenuta sƟpula del contraƩo il  direƩore dei  lavori  revoca le eventuali
limitazioni.
4. Il processo verbale è redaƩo in doppio esemplare firmato dal DireƩore dei lavori e dall'Appaltatore. Dalla
data di esso decorre il termine uƟle per il compimento dei lavori.
5. Un esemplare del verbale di consegna è inviato al RUP, che ne rilascia copia conforme all'Appaltatore,
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ove quesƟ lo richieda.
6. In  caso  di  consegna  parziale  a  causa  di  temporanea  indisponibilità  delle  aree  e  degli  immobili,
l'Appaltatore è tenuto a presentare, a pena di decadenza dalla possibilità di iscrivere riserve per ritardi, un
programma di esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e
sugli  immobili  disponibili.  RealizzaƟ  i  lavori  previsƟ  dal  programma,  qualora  permangano  le  cause  di
indisponibilità si applica la disciplina dell'arƟcolo 13 del presente Capitolato.

ART.17 TER: DIFFERENZE RISCONTRATE ALL'ATTO DELLA CONSEGNA. CONSEGNA DI MATERIALI DA UN
ESECUTORE AD UN ALTRO. SUBENTRO

1 Il DireƩore dei lavori è responsabile della corrispondenza del verbale di consegna dei lavori all'effeƫvo
stato dei luoghi.
2 Se  sono  riscontrate  differenze  fra  le  condizioni  locali  ed  il  progeƩo  esecuƟvo,  non  si  procede  alla
consegna, e il DireƩore dei lavori ne riferisce immediatamente al RUP, indicando le cause e l'importanza
delle differenze riscontrate rispeƩo agli accertamenƟ effeƩuaƟ in sede di redazione del progeƩo esecuƟvo
e delle successive verifiche, e proponendo i provvedimenƟ da adoƩare.
3 IL RUP; acquisito il benestare del dirigente competente, cui ne avrà riferito, nel caso in cui l'importo
neƩo dei lavori non eseguibili per effeƩo delle differenze riscontrate sia inferiore al quinto dell'importo
neƩo  di  aggiudicazione  e  sempre  che  la  eventuale  mancata  esecuzione  non  incida  sulla  funzionalità
dell'opera  o  del  lavoro,  dispone  che  il  DireƩore  dei  lavori  proceda  alla  consegna  parziale,  invitando
l'esecutore a presentare, entro un termine non inferiore a trenta giorni, il programma di esecuzione di cui
al precedente art. 17-bis, ulƟmo comma.
4 Qualora l'esecutore intenda far valere pretese derivanƟ dalla riscontrata difformità dello stato dei luoghi
rispeƩo a quello previsto in progeƩo, deve formulare riserva sul verbale di consegna.
5 Nel caso di subentro di un appaltatore ad un altro nell'esecuzione dell'appalto, il  DireƩore dei lavori
redige apposito verbale in  contraddiƩorio con entrambi gli  appaltatori  per accertare la consistenza dei
materiali,  dei mezzi d'opera e di quant'altro il  nuovo appaltatore deve assumere dal precedente, e per
indicare le indennità da corrispondersi.
6 Qualora l'appaltatore sosƟtuito nell'esecuzione dell'appalto non intervenga alle operazioni di consegna,
oppure rifiuƟ di firmare i  processi  verbali, gli  accertamenƟ sono faƫ in presenza di due tesƟmoni ed i
relaƟvi  processi  verbali  sono  dai  medesimi  firmaƟ  assieme  al  nuovo  appaltatore.  Qualora  il  nuovo
appaltatore  non  intervenga si  sospende  la  consegna  e  il  DireƩore  dei  lavori  fissa  una  nuova  data;  la
decorrenza del termine contraƩuale resta comunque quella della data della prima convocazione; qualora
sia inuƟlmente trascorso il termine assegnato dal DireƩore dei lavori, la Stazione appaltante ha facoltà di
risolvere il contraƩo e di incamerare la cauzione.

ART.17 QUATER: RICONOSCIMENTI A FAVORE DELL'ESECUTORE IN CASO DI RITARDATA CONSEGNA DEI
LAVORI

1. Nel caso di accoglimento dell'istanza di recesso dell'Appaltatore dal contraƩo per ritardo nella consegna
dei lavori aƩribuibile a causa imputabile alla Stazione appaltante ai sensi del precedente art. 15, comma 6
del Capitolato, l'Appaltatore ha diriƩo al rimborso delle spese contraƩuali di bollo, registro e della copia del
contraƩo  e  dei  documenƟ e  disegni  di  progeƩo,  nonché delle  altre  spese effeƫvamente  sostenute  e
documentate in  misura  comunque non superiore alle  seguenƟ percentuali,  calcolate sull'importo neƩo
dell'appalto:

a) 1,00 per cento per la parte dell'importo fino a 258.000 euro;
b) 0,50 per cento per la eccedenza fino a 1.549.000 euro;
c) 0,20 per cento per la parte eccedente i 1.549.000 euro. 

2. Ove l'istanza dell'Appaltatore non sia accolta e si proceda tardivamente alla consegna, questo ha diriƩo
al  risarcimento  dei  danni  dipendenƟ  dal  ritardo,  pari  all'interesse  legale  calcolato  sull'importo
corrispondente  alla  produzione  media  giornaliera  prevista  dal  programma di  esecuzione dei  lavori  nel
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periodo di ritardo, calcolato dal giorno di noƟfica dell'istanza di recesso fino alla data di effeƫva consegna
dei lavori. 
3. Oltre alle  somme espressamente previste  nei  due commi che precedono, nessun altro compenso o
indennizzo speƩa all'esecutore.
4. La richiesta  di  pagamento degli  imporƟ speƩanƟ a  norma del  primo  comma del  presente arƟcolo,
debitamente quanƟficata, è inoltrata a pena di decadenza entro sessanta giorni dalla data di ricevimento
della  comunicazione  di  accoglimento  dell'istanza  di  recesso;  la  richiesta  di  pagamento  degli  imporƟ
speƩanƟ a norma del secondo comma del presente arƟcolo è formulata a pena di decadenza mediante
riserva da iscrivere  nel  verbale  di  consegna  dei  lavori  e  da  confermare,  debitamente quanƟficata,  nel
registro di contabilità con le modalità di cui all’Allegato II.14 al Codice.

ART.17 QUINQUIES: DETERMINAZIONE ED APPROVAZIONE DEI NUOVI PREZZI NON CONTEMPLATI NEL
CONTRATTO

1. Quando  sia  necessario  eseguire  una  specie  di  lavorazione  non  prevista  dal  contraƩo  o  adoperare
materiali di specie diversa o proveniente da luoghi diversi da quelli previsƟ dal medesimo, i nuovi prezzi
delle lavorazioni o materiali si valutano:

a) desumendoli dai prezzari di cui all’art. 6 del presente Capitolato;
b)  ricavandoli  totalmente  o  parzialmente  da  nuove  analisi  effeƩuate  avendo  a  riferimento  i  prezzi

elementari di mano d'opera, materiali, noli e trasporƟ alla data di formulazione dell'offerta, aƩraverso
un contraddiƩorio tra il direƩore dei lavori e l'esecutore, e approvaƟ dal RUP.

2. Ove comporƟno maggiori spese rispeƩo alle somme previste nel quadro economico, essi sono approvaƟ
dalla stazione appaltante su proposta del RUP prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori.
3. Tuƫ i nuovi prezzi, valutaƟ a lordo, sono soggeƫ al ribasso d'asta e ad essi si applica quanto previsto
dall'arƟcolo 38 del presente Capitolato.
4. Se l'appaltatore non acceƩa i  nuovi  prezzi  così  determinaƟ e approvaƟ,  la  stazione appaltante può
ingiungergli  l'esecuzione delle lavorazioni  o la somministrazione dei  materiali  sulla  base di deƫ prezzi,
comunque ammessi nella contabilità; ove l'appaltatore non iscriva riserva negli aƫ contabili ai  sensi di
legge e del presente contraƩo, i prezzi si intendono definiƟvamente acceƩaƟ. 

ART. 17 SEXIES: CONTESTAZIONI TRA LA STAZIONE APPALTANTE E L'APPALTATORE

1. Il DireƩore dei lavori o l'appaltatore comunicano al Responsabile del progeƩo le contestazioni insorte
circa aspeƫ tecnici che possono influire sull'esecuzione dei lavori; il responsabile del progeƩo convoca le
parƟ entro quindici giorni dalla comunicazione e promuove, in contraddiƩorio, l'esame della quesƟone al
fine di risolvere la controversia. La decisione del responsabile del progeƩo è comunicata all'appaltatore, il
quale ha l'obbligo di uniformarvisi, salvo il diriƩo di iscrivere riserva nel registro di contabilità in occasione
della soƩoscrizione.
2. Se le contestazioni riguardano faƫ, il DireƩore dei lavori redige in contraddiƩorio con l'imprenditore un
processo  verbale  delle  circostanze  contestate  o,  mancando  quesƟ,  in  presenza  di  due  tesƟmoni.  In
quest'ulƟmo caso copia del verbale è comunicata all'appaltatore per le sue osservazioni, da presentarsi al
DireƩore dei lavori nel termine di oƩo giorni dalla data del ricevimento. In mancanza di osservazioni nel
termine, le risultanze del verbale si intendono definiƟvamente acceƩate.
3. L'appaltatore, il suo rappresentante, oppure i tesƟmoni firmano il processo verbale, che è inviato al RUP
con le eventuali osservazioni dell'appaltatore.
4. Contestazioni e relaƟvi ordini di servizio sono annotaƟ nel giornale dei lavori. 

ART. 17 SEPTIES : FORMA E CONTENUTO DELLE RISERVE

1. Le riserve sono iscriƩe a pena di decadenza sul primo aƩo dell'appalto idoneo a riceverle, successivo
all'insorgenza o alla  cessazione del  faƩo che ha determinato il  pregiudizio dell'esecutore. In ogni caso,
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sempre a pena di decadenza, le riserve sono iscriƩe anche nel registro di contabilità all'aƩo della firma
immediatamente successiva al verificarsi o al cessare del faƩo pregiudizievole.
Il registro di contabilità è firmato dall'esecutore, con o senza riserve, nel giorno in cui gli viene presentato.
Nel caso in cui l'esecutore non firmi il registro, è invitato a farlo entro il termine perentorio di quindici
giorni e, qualora persista nell'astensione o nel rifiuto, se ne fa espressa menzione nel registro.
2. Le riserve sono iscriƩe, sempre a pena di decadenza, anche all’aƩo della soƩoscrizione del cerƟficato di
collaudo mediante precisa  esplicitazione delle  contestazioni  circa le  relaƟve operazioni.  Le  riserve non
espressamente confermate sul conto finale si intendono rinunciate.
3. Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni sulle quali
esse  si  fondano.  In  parƟcolare,  le  riserve  devono  contenere  a  pena  di  inammissibilità  la  precisa
quanƟficazione  delle  somme  che  l'esecutore  riƟene  gli  siano  dovute,  nonché  quanto  espressamente
elencato  all’art.  7.2  leƩere  da  a)  ad  e)  dell’allegato  II.14  del  Codice.  Qualora  l'esplicazione  e  la
quanƟficazione non siano possibili al momento della formulazione della stessa, l’appaltatore esplica, a pena
di decadenza, nel termine di quindici giorni, le sue riserve.
La quanƟficazione della riserva è effeƩuata in via definiƟva, senza possibilità di successive integrazioni o
incremenƟ rispeƩo all'importo iscriƩo.
4. Nel caso in cui l'esecutore non firmi il registro nel termine di cui al comma 2, oppure lo firmi con riserva,
ma senza  esplicare  le  sue  riserve  nel  modo  e  nel  termine  sopraindicaƟ,  i  faƫ registraƟ  si  intendono
definiƟvamente accertaƟ, e l'esecutore decade dal diriƩo di far valere in qualunque termine e modo le
riserve o le domande che ad essi si riferiscono.
5. Il direƩore dei lavori, nei quindici giorni successivi alla esplicazione e quanƟficazione della riserva, espone
nel registro di contabilità le sue moƟvate deduzioni. Se il direƩore dei lavori omeƩe di moƟvare in modo le
proprie  deduzioni  e  non  consente  alla  stazione  appaltante  la  percezione  delle  ragioni  ostaƟve  al
riconoscimento  delle  pretese  dell'esecutore,  incorre  in  responsabilità  per  le  somme  che,  per  tale
negligenza, la stazione appaltante dovesse essere tenuta a sborsare.
6. L’esecutore, all’aƩo della firma del conto finale, da apporre entro il termine di trenta giorni dall’invito del
RUP a prenderne cognizione,  non può iscrivere domande diverse per oggeƩo o per importo da quelle
formulate nel registro di contabilità durante lo svolgimento dei lavori, e ha l’onere, a pena di decadenza, di
confermare le riserve già iscriƩe sino a quel momento negli aƫ contabili per le quali non siano intervenute
procedure di caraƩere conciliaƟvo. Se l’esecutore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo
soƩoscrive senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si intende
come definiƟvamente acceƩato.
7. Firmato dall’esecutore il conto finale, o scaduto il termine assegnato, il RUP, entro i successivi sessanta
giorni, redige una propria relazione finale riservata nella quale esprime parere moƟvato sulla fondatezza
delle domande dell’esecutore per le quali non siano intervenuƟ la transazione o l’accordo bonario. 
8.  L'esecutore  è  sempre  tenuto  ad  uniformarsi  alle  disposizioni  del  direƩore  dei  lavori,  senza  poter
sospendere o ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la contestazione o la riserva che egli
iscriva negli aƫ contabili.

ART. 17 OPTIES: SINISTRI A PERSONE E DANNI

1. Qualora nella esecuzione dei lavori avvengono sinistri alle persone, o danni alle proprietà, il DireƩore dei
lavori compila apposita relazione da trasmeƩere senza indugio al Responsabile del progeƩo indicando il
faƩo e  le  presumibili  cause  ed  adoƩa gli  opportuni  provvedimenƟ finalizzaƟ  a  ridurre  per  la  stazione
appaltante le conseguenze dannose.
2. Sono a carico dell'appaltatore tuƩe le misure, comprese le opere provvisionali, e tuƫ gli adempimenƟ
per  evitare  il  verificarsi  di  danni  alle  opere,  all'ambiente,  alle  persone  e  alle  cose  nella  esecuzione
dell'appalto.
3. L'onere per il  riprisƟno di opere o il  risarcimento di  danni  ai luoghi,  a cose o a terzi  determinaƟ da
mancata, tardiva o inadeguata assunzione dei necessari provvedimenƟ è a totale carico dell'appaltatore,
indipendentemente dall'esistenza di adeguata copertura assicuraƟva.
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ART. 17 NONIES : ACCETTAZIONE, QUALITÀ ED IMPIEGO DEI MATERIALI

1. I materiali e i componenƟ devono corrispondere alle prescrizioni del capitolato tecnico prestazionale ed
essere della migliore qualità; possono essere messi in opera solamente dopo l'acceƩazione del DireƩore dei
lavori; in caso di controversia, si procede ai sensi dell'arƟcolo 17 sexies del presente Capitolato. Il DireƩore
dei lavori, oltre a quelli che può disporre autonomamente, esegue, altresì, tuƫ i controlli e le prove previsƟ
dalle vigenƟ norme nazionali ed europee, dal Piano d'azione nazionale per la sostenibilità ambientale dei
consumi della pubblica amministrazione e dal capitolato speciale d'appalto.
2. L'acceƩazione dei materiali e dei componenƟ è definiƟva solo dopo la loro posa in opera. Il DireƩore dei
lavori rifiuta in qualunque tempo i materiali e i componenƟ deperiƟ dopo la introduzione in canƟere, o che
per qualsiasi causa non fossero conformi alle caraƩerisƟche tecniche alla normaƟva tecnica, nazionale o
dell'Unione europea, alle caraƩerisƟche tecniche indicate nei documenƟ allegaƟ al contraƩo; in questo
ulƟmo caso l'appaltatore deve rimuoverli dal canƟere e sosƟtuirli con altri a sue spese. Il rifiuto è trascriƩo
sul giornale dei lavori o, comunque, nel primo aƩo contabile uƟle, entro quindici giorni dalla scoperta della
non conformità alla  normaƟva tecnica, nazionale o dell'Unione europea,  al  progeƩo o al contraƩo del
materiale uƟlizzato o del manufaƩo eseguito.
3. Ove l'appaltatore non effeƩui la rimozione nel termine prescriƩo dal DireƩore dei lavori, la stazione
appaltante può provvedervi direƩamente a spese dell'appaltatore, a carico del quale resta anche qualsiasi
onere o danno che possa derivargli per effeƩo della rimozione eseguita d'ufficio.
4. Anche dopo l'acceƩazione e la posa in opera dei materiali e dei componenƟ da parte dell'appaltatore,
restano fermi i diriƫ e i poteri della stazione appaltante in sede di collaudo.
5. L'appaltatore che di sua iniziaƟva abbia impiegato materiali o componenƟ di caraƩerisƟche superiori a
quelle prescriƩe nei documenƟ contraƩuali, o eseguito una lavorazione più accurata,  non ha diriƩo ad
aumento dei prezzi e la contabilità è redaƩa come se i materiali avessero le caraƩerisƟche stabilite.
6. Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del DireƩore dei lavori
l'impiego di  materiali  o  componenƟ avenƟ qualche carenza nelle dimensioni,  nella  consistenza o nella
qualità,  ovvero  sia  stata  autorizzata  una  lavorazione  di  minor  pregio,  viene  applicata  una  adeguata
riduzione del prezzo in sede di contabilizzazione, sempre che l'opera sia acceƩabile senza pregiudizio e
salve le determinazioni definiƟve dell'organo di collaudo.
7. Gli accertamenƟ di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente previsƟ dal
capitolato tecnico prestazionale d'appalto, sono disposƟ dalla Direzione dei lavori o dall'organo di collaudo,
imputando la spesa a carico delle somme a disposizione accantonate a tale Ɵtolo nel quadro economico.
Per le stesse prove la Direzione dei lavori provvede al prelievo del relaƟvo campione ed alla redazione di
apposito verbale di prelievo; la cerƟficazione effeƩuata dal  laboratorio prove materiali  riporta espresso
riferimento a tale verbale.
8. La Direzione dei lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché non
prescriƩe dal capitolato speciale d'appalto ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali o dei
componenƟ. Le relaƟve spese sono poste a carico dell'appaltatore.
9. Il DireƩore dei lavori, oltre a quelli che può disporre autonomamente, esegue, altresì, tuƫ i controlli e le
prove previsƟ dalle vigenƟ norme nazionali ed europee, dal Piano d'azione nazionale per la sostenibilità
ambientale dei consumi della pubblica amministrazione e dal capitolato speciale d'appalto.

ART. 18: PAGAMENTI 

1.  Ai  sensi  dell'art.  125  c.  1  del  Codice  sul  valore  del  contraƩo  d’appalto  viene  calcolato  l'importo
dell'anƟcipazione del  prezzo pari  al  20 per cento da corrispondere all'appaltatore entro  quindici  giorni
dall'effeƫvo inizio dei lavori. 
2. omissis
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3. L'anƟcipazione va compensata fino alla concorrenza dell'importo sui pagamenƟ effeƩuaƟ e l’effeƫvo
inizio delle lavorazioni è la soƩoscrizione del verbale di consegna ed inizio lavori.
4. L'erogazione dell'anƟcipazione, consenƟta anche nel caso di consegna in via d’urgenza come definita
dall’art.  17,  comma  9,  del  Codice,  è  subordinata  alla  cosƟtuzione  di  garanzia  fideiussoria  bancaria  o
assicuraƟva di importo pari all'anƟcipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo
necessario al recupero dell'anƟcipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. La predeƩa garanzia
è rilasciata dai soggeƫ e con le modalità di cui all’art. 106, comma 3, Codice. L'importo della garanzia viene
gradualmente  ed  automaƟcamente  ridoƩo  nel  corso  dei  lavori,  in  rapporto  al  progressivo  recupero
dell'anƟcipazione da parte delle stazioni appaltanƟ. Il beneficiario decade dall'anƟcipazione, con obbligo di
resƟtuzione, se l'esecuzione dei lavori non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contraƩuali.
Sulle  somme  resƟtuite  sono  dovuƟ  gli  interessi  legali  con  decorrenza  dalla  data  di  erogazione  della
anƟcipazione.
5.  In  corso  d'opera,  all'Appaltatore  saranno  corrisposƟ  pagamenƟ  in  acconto  sulla  base  di staƟ  di
avanzamento emessi  ogni  qualvolta l'ammontare  dei  lavori  raggiungerà  l'importo di  Euro  70.000,00.
(diconsi  SETTANTAMILA euro),  al neƩo del  ribasso contraƩuale  e della  ritenuta  dello  0,5% a garanzia
dell'osservanza di tuƩe le norme e prescrizioni a tutela dei lavoratori, di cui all'art. 11, c. 6, del Codice, ad
eccezione dell’ulƟmo stato di avanzamento (corrispondente al finale) che potrà avere qualsiasi importo. La
rata di saldo non potrà essere inferiore al 5   %     dell'importo dei lavori al neƩo del ribasso contraƩuale  .
6.  Le  ritenute  potranno  essere  svincolate  soltanto  in  sede  di  liquidazione  del  conto  finale,  dopo
l'approvazione del  collaudo provvisorio o del  cerƟficato di  regolare  esecuzione,  previa acquisizione del
documento unico di regolarità contribuƟva regolare, entro il termine di trenta giorni dal ricevimento della
richiesta del responsabile del progeƩo.
7. La Stazione appaltante procede al pagamento degli staƟ di avanzamento dei lavori o dello stato finale dei
lavori solo a seguito dei controlli previsƟ dalla vigente normaƟva, con parƟcolare riguardo alla verifica della
permanenza della regolarità fiscale e di quella contribuƟva ed assicuraƟva dell'Impresa appaltatrice e degli
eventuali  subappaltatori.  Conseguentemente,  ai  fini  del  pagamento  degli  staƟ  avanzamento  lavori,
l'Amministrazione acquisisce il documento unico di regolarità contribuƟva (D.U.R.C) dell'Appaltatore e degli
eventuali subappaltatori nelle modalità previste dalla normaƟva vigente.
8. Ai sensi  dell’art. 4,  comma 2,  del  D.M. n.  143 del 25 giugno 2021, in  occasione della presentazione
dell’ulƟmo stato  di  avanzamento dei  lavori,  prima di  procedere  al  saldo finale  dei  lavori,  deve essere
acquisito il D.U.R.C. di congruità dell’incidenza della manodopera relaƟva allo specifico intervento.
9. Ai fini della tutela dei lavoratori e della regolarità contribuƟva si applica quanto dall'art. 11, co.6, del
Codice.
10. I  cerƟficaƟ di pagamento sono emessi contestualmente all'adozione di ogni stato di avanzamento e
comunque non oltre 7 giorni decorrenƟ dalla ricezione dello stato di avanzamento dei lavori (SAL) da parte
del DireƩore dei lavori.
11. Il termine per disporre il pagamento degli imporƟ dovuƟ non può superare i 30 giorni a decorrere dalla
data di adozione di ogni stato di avanzamento lavori.
12. Fermi restando i compiƟ del direƩore dei lavori, l’esecutore può comunicare alla stazione appaltante il
raggiungimento delle condizioni contraƩuali per l’adozione dello stato di avanzamento dei lavori. In caso di
difformità tra le valutazioni del direƩore dei lavori e quelle dell’esecutore in merito al raggiungimento delle
condizioni  contraƩuali  per  l’adozione  dello  stato  di  avanzamento,  il  direƩore  di  lavori,  a  seguito  di
tempesƟvo  contraddiƩorio  con  l’esecutore,  archivia  la  comunicazione  dell’esecutore,  oppure adoƩa lo
stato di avanzamento e lo trasmeƩe al RUP.
13. All'esito posiƟvo del collaudo il RUP rilascia il cerƟficato di pagamento ai fini dell'emissione della faƩura
da parte dell'appaltatore. Il cerƟficato di pagamento è rilasciato entro un termine non superiore a seƩe
giorni e non cosƟtuisce presunzione di acceƩazione dell'opera, ai sensi dell'arƟcolo 1666, secondo comma,
del codice civile.  Resta fermo quanto previsto all'arƟcolo 4, comma 6, del decreto legislaƟvo 9 oƩobre
2002, n. 231
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14.  La  rata  di  saldo  sarà  pagata  entro  30  giorni  dalla  emissione  del  C.R.E.,  subordinatamente  alla
presentazione della polizza fideiussoria di cui all'art.14 del presente Capitolato.
15.  Tale  termine  decorre  dalla  data  di  presentazione  della  garanzia  fideiussoria  se  non  presentata
prevenƟvamente. In caso di mancata produzione della polizza, la rata di saldo verrà corrisposta solo dopo
che il CRE/ collaudo provvisorio abbia assunto caraƩere definiƟvo.
16. Ai fini del pagamento del corrispeƫvo del presente appalto, l'aggiudicatario dovrà uƟlizzare uno o più
conƟ correnƟ bancari o postali dedicaƟ alle commesse pubbliche, secondo quanto previsto dall'art. 3 della
Legge n.136 del 13/08/2010. L'aggiudicatario dovrà pertanto comunicare alla Stazione appaltante:

- gli estremi dei conƟ correnƟ bancari o postali dedicaƟ;
- la generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi.

ART. 19: ULTIMAZIONE DEI LAVORI

1. Non appena avvenuta l'ulƟmazione dei lavori l'Appaltatore informerà per iscriƩo la Direzione dei Lavori
che,  previo  congruo  preavviso,  procederà  subito  alle  necessarie  constatazioni  in  contraddiƩorio ,
redigendo, ove le opere venissero riscontrate regolarmente eseguite, l'apposito cerƟficato.
2. Qualora dall'accertamento risultasse la necessità di rifare o modificare qualche opera, per esecuzione
non perfeƩa, l'Appaltatore dovrà effeƩuare i rifacimenƟ e le modifiche ordinate nel tempo che gli verrà
prescriƩo e che verrà considerato, agli effeƫ di eventuali ritardi come tempo impiegato per i lavori.
3. Il cerƟficato di  ulƟmazione può prevedere l'assegnazione di  un termine perentorio,  non superiore a
sessanta giorni, per il completamento di lavorazioni di piccola enƟtà, accertate da parte del DireƩore dei
Lavori come del tuƩo marginali e non incidenƟ sull'uso e sulla funzionalità dei lavori. Il mancato rispeƩo di
questo termine comporta l'inefficacia del cerƟficato di ulƟmazione e la necessità di redazione di un nuovo
cerƟficato che accerƟ l'avvenuto completamento delle lavorazioni sopraindicate.

ART. 20: PENALI

1. Le penali dovute dall'appaltatore sono fissate per ogni giorno di ritardo nell'adempimento degli obblighi
contraƩuali nella misura del 1 per mille dell'ammontare neƩo contraƩuale. 
2. È ammessa, su moƟvata richiesta dell'esecutore, la totale o parziale disapplicazione delle penali, quando
si riconosca che il ritardo non è imputabile all'esecutore, oppure quando si riconosca che le penali sono
manifestamente sproporzionate,  rispeƩo all'interesse  della  stazione  appaltante.  La  disapplicazione  non
comporta il riconoscimento di compensi o indennizzi all'esecutore.
3. L'ammontare  complessivo delle  penali  non  può  comunque essere  superiore  al  10% dell'ammontare
neƩo contraƩuale.  Se  tale  limite viene superato e risulta infruƩuosamente scaduto il  termine previsto
dall'art. 122, comma 4, del Codice, il  responsabile del progeƩo promuove l'avvio delle procedure per la
risoluzione del contraƩo per grave inadempimento/ritardo, che viene disposta dalla stazione appaltante
con le modalità previste dallo stesso art. 122 del Codice, dall’art. 10, comma 5, dell’all. II.14 del Codice e
dall'art. 35 del presente Capitolato Speciale di Appalto.
4. La penale relaƟva all'ulƟmazione lavori verrà detraƩa dal conto finale.
5. L'Appaltatore, per il tempo che impiegasse nell'esecuzione dei lavori oltre il termine contraƩuale, salvo
il caso di ritardo a lui non imputabile, deve rimborsare all'Amministrazione le relaƟve spese di assistenza e
soƩostare all'addebitamento della penale nei modi e nella quanƟtà sopra stabilita.
6. Ai  sensi  dell'Intesa per la prevenzione dei  tentaƟvi di infiltrazione della criminalità organizzata negli
appalƟ pubblici, approvata con Deliberazione della Giunta n. 2019/G/00347 del 16/07/2019 e soƩoscriƩa in
data 10/10/2019 si applica, inoltre, la penale di cui al successivo art. 29-bis, comma 1, leƩ. c).
7. L'Appaltatore prende aƩo che l'applicazione delle penali  non preclude il  diriƩo dell'Amministrazione
Comunale di richiedere il risarcimento degli eventuali ulteriori maggiori danni.
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ART. 21: CONTO FINALE E CERTIFICATO DI ESECUZIONE LAVORI 

1. Il conto finale sarà compilato entro 30 giorni dalla data di ulƟmazione dei lavori, quale risulta da apposito
cerƟficato del DireƩore dei Lavori. Trova applicazione la disciplina delle riserve di cui all’art. 17 sepƟes del
presente Capitolato, nonché quanto previsto dall’art. 12, comma 1, leƩ. e) all. II.14 Codice.
2. Il C.R.E. dei lavori conƟene almeno gli elemenƟ di cui all’art. 28, comma 2 all. II.14 Codice, è emesso dal
DireƩore dei lavori entro 3 (tre) mesi dalla data di ulƟmazione dei lavori ed è immediatamente trasmesso al
RUP che ne prende aƩo e ne conferma la completezza.
3. A seguito dell’emissione del cerƟficato di regolare esecuzione si procede al pagamento della rata di saldo
ed allo svincolo della cauzione definiƟva.

ART. 22: MANUTENZIONE E CUSTODIA DELLE OPERE

1. L'Appaltatore è obbligato alla custodia ed alla manutenzione dell'opera fino all'emissione del cerƟficato
di collaudo o del C.R.E..
2.  Per  tuƩo  il  periodo  intercorrente  fra  l'esecuzione  e  l'emissione  del  cerƟficato,  salvo  le  maggiori
responsabilità  sancite  dall'art.  1669  C.C.,  l'Appaltatore  è  quindi  garante  delle  opere  e  delle  forniture
eseguite,  obbligandosi  a  sosƟtuire  i  materiali  che  si  mostrassero  non  rispondenƟ  alle  prescrizioni
contraƩuali ed a riparare tuƫ i guasƟ e le degradazioni che dovessero verificarsi anche in conseguenza
dell'uso, purché correƩo, delle opere.
3. In tale periodo, la manutenzione dovrà essere eseguita nel modo più tempesƟvo ed in ogni caso, soƩo
pena d'intervento d'ufficio, nei termini prescriƫ dalla Direzione Lavori.
4. Per cause stagionali o per le altre cause potrà essere concesso all'Appaltatore di procedere ad intervenƟ
di caraƩere provvisorio, salvo a provvedere alle riparazioni definiƟve, a regola d'arte, appena possibile.
5. Fermo restando l'obbligo di manutenzione a carico dell'Appaltatore, l'obbligo di custodia non sussiste se
dopo  l'ulƟmazione  l'opera  è  presa  in  consegna  dall'Amministrazione  Comunale,  uƟlizzata  e  messa  in
esercizio. In tali casi, l'obbligo di custodia è a carico dell'Amministrazione Comunale.

ART. 23: PRESA IN CONSEGNA DELL'OPERA - PAGAMENTO DELLA RATA DI SALDO

1. Successivamente  all'emissione  del  cerƟficato  di  collaudo,  l'opera  sarà  presa  in  consegna
dall'Amministrazione.
2. Il pagamento della rata di saldo è disposto, previa presentazione della garanzia fideiussoria, entro 30
giorni e non cosƟtuisce presunzione di acceƩazione dell'opera, ai sensi dell'arƟcolo 1666, comma 2, del
Codice civile e del Codice.
3. Salvo quanto disposto dall'arƟcolo 1669 del Codice civile, l'Appaltatore risponde per la difformità ed i vizi
dell'opera,  ancorché  riconoscibili,  purché  denunciaƟ  dal  soggeƩo  appaltante  prima che  il  cerƟficato di
collaudo assuma caraƩere definiƟvo.

ART. 24: GARANZIA PER DIFFORMITÀ E VIZI FINO AL COLLAUDO DEFINITIVO - DIFETTI DI COSTRUZIONE.
RESPONSABILITÀ DECENNALE PER ROVINA E DIFETTI DI COSE IMMOBILI

1. Il cerƟficato di collaudo assume caraƩere definiƟvo decorsi due anni dalla data della sua emissione.
Nell'arco  di  tale  periodo  l'Appaltatore  è  tenuto  alla  garanzia  per  le  difformità  ed  i  vizi  dell'opera,
indipendentemente dalla intervenuta liquidazione del saldo.
L'Appaltatore deve demolire e rifare a sue spese le lavorazioni che il DireƩore dei Lavori accerta eseguite
senza la necessaria diligenza o con materiali diversi da quelli prescriƫ contraƩualmente o che, dopo la loro
acceƩazione e messa in opera, abbiano rivelato difeƫ o inadeguatezze.
2. Si applicano gli arƩ. 1667 e 1668 c.c. e, pertanto, l'Appaltatore è tenuto alla garanzia per difformità e vizi
dell'opera nei due anni successivi alla consegna dell'opera all'Amministrazione Comunale.
3. E' in ogni caso salvo il risarcimento del danno nel caso di colpa dell'Appaltatore ai sensi dell'art. 1668,
comma 2, c.c.
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4. Quando si traƩa di edifici o di altre cose immobili desƟnate per loro natura a lunga durata, se nel corso
di dieci anni dal compimento, l'opera, per vizio del suolo o per difeƩo della costruzione, rovina in tuƩo o in
parte, ovvero presenta evidente pericolo di rovina o gravi difeƫ, l'Appaltatore è responsabile nei confronƟ
dell'Amministrazione Comunale, purché sia faƩa la denunzia entro un anno dalla scoperta (art. 1669 c.c.).

ART. 25: DANNI DI FORZA MAGGIORE

1 L'appaltatore non può pretendere compensi  per danni  alle opere o provviste se non in casi  di  forza
maggiore e nei limiƟ consenƟƟ dal presente contraƩo.
2 Nel caso di danni causaƟ da forza maggiore, l'appaltatore ne fa denuncia al DireƩore dei lavori entro 5
giorni da quello dell’evento, a pena di decadenza dal diriƩo all’indennizzo.
3 L'appaltatore non può sospendere o rallentare l'esecuzione dei lavori, tranne in quelle parƟ per le quali lo
stato delle cose debba rimanere inalterato sino a che non sia eseguito l'accertamento dei faƫ.
4 Appena ricevuta la denuncia di cui al comma 5, il  DireƩore dei lavori procede redigendone processo
verbale alla presenza dell'appaltatore, all'accertamento allegato II.14, art. 9,comma 2) ;

a) dello stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente;
b) delle cause dei danni, precisando l'eventuale causa di forza maggiore;
c) della eventuale negligenza, indicandone il responsabile;
d) dell'osservanza o meno delle regole dell'arte e delle prescrizioni del DireƩore dei lavori;
e) dell'eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni;

al fine di determinare il risarcimento al quale può avere diriƩo l'esecutore stesso.
5 L'indennizzo per i danni è limitato all'importo dei lavori necessari per l'occorrente riparazione, valutaƟ ai
prezzi ed alle condizioni di contraƩo, con esclusione dei danni e delle perdite di materiali non ancora posƟ
in opera, nonché delle opere provvisionali e dei mezzi dell'Appaltatore.
6 Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa dell'Appaltatore o
delle persone delle quali esso è tenuto a rispondere.
7 I  danni  prodoƫ da piene ai lavori  di  difesa di  corsi d'acqua,  quando non siano staƟ ancora iscriƫ a
libreƩo, sono valutaƟ in base alla misurazione provvisoria faƩa dagli  assistenƟ di canƟere. Mancando la
misurazione,  l'appaltatore può dare  la  dimostrazione  dei  lavori  eseguiƟ  con idonei  mezzi  di  prova,  ad
eccezione di quella tesƟmoniale.

ART. 26: TRATTAMENTO E TUTELA DEI LAVORATORI

1. L'Appaltatore è obbligato ad eseguire l'opera o i lavori oggeƩo del presente Capitolato con l'osservanza
rigorosa delle disposizioni in materia di collocamento, igiene e sicurezza sul lavoro anche con riguardo alla
nomina  del  responsabile  della  sicurezza,  di  tutela  dei  lavoratori  in  materia  contraƩuale  e  sindacale,
restando a suo carico gli oneri finanziari per la vigilanza dei canƟeri

A) TUTELA RETRIBUTIVA
2. L'Appaltatore è obbligato ad osservare integralmente il traƩamento economico e normaƟvo stabilito nei
contraƫ colleƫvi nazionali e territoriali in vigore per il seƩore e per la zona nella quale si svolgono i lavori
cosƟtuenƟ oggeƩo del presente contraƩo e, se CooperaƟva, anche nei confronƟ dei soci, ed a conƟnuare
ad  applicare  i  suddeƫ  contraƫ  colleƫvi  anche  dopo  la  loro  scadenza  e  fino  alla  loro  sosƟtuzione.
L'Appaltatore  è  altresì  responsabile  in  solido  dell'osservanza  delle  norme  anzideƩe  da  parte  dei
subappaltatori  nei  confronƟ  dei  loro  dipendenƟ  per  le  prestazioni  rese  nell'ambito  del  subappalto.  I
suddeƫ obblighi vincolano l'Appaltatore fino alla data del collaudo anche se egli non fosse aderente alle
associazioni  sƟpulanƟ  o  dovesse  recedere  da  esse  ed  indipendentemente  dalla  natura  industriale  ed
arƟgiana, dalle dimensioni dell'Impresa e da ogni qualificazione giuridica.
3. Ai  fini  della  tutela  retribuƟva  dei  lavoratori  si  applica  quanto  previsto  nel  Codice  e  in  caso  di
inadempimento -  verificato con le modalità previste dal  suddeƩo Codice -  la  Stazione appaltante paga
anche in corso d'opera direƩamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relaƟvo importo
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dalle somme dovute all'Appaltatore ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso
in cui sia previsto il pagamento direƩo.
4. Inoltre, il mancato adempimento di tali obblighi da parte dell'Appaltatore conferisce all'Amministrazione
Comunale il diriƩo di valersi della cauzione definiƟva.

B) TUTELA PREVIDENZIALE E ASSICURATIVA
5. L'Appaltatore dovrà altresì osservare le norme e le prescrizioni  delle leggi e dei  regolamenƟ vigenƟ
sull'assunzione,  tutela,  protezione,  contribuzione,  assicurazione,  infortuni  ed  assistenza  dei  lavoratori,
comunicando, non oltre 15 giorni dalla consegna dei lavori, gli estremi della propria iscrizione agli IsƟtuƟ
previdenziali ed assicuraƟvi.
6. L'Appaltatore deve esibire al DireƩore dei Lavori, prima della data del verbale di consegna dei lavori,
ogni  prescriƩa denuncia del  lavoro iniziato agli  enƟ previdenziali  e  assicuraƟvi,  e copia della polizza di
assicurazione contro gli infortuni. L'Appaltatore deve parimenƟ esibire le modifiche alle denunce e polizze
in precedenza esibite entro i 14 giorni successivi alla modifica.
7. Prima  di  emeƩere  i  cerƟficaƟ  di  pagamento  degli  staƟ  di  avanzamento  lavori,  compreso  quello
conseguente  al  conto  finale,  il  DireƩore  Lavori  e  la  Stazione  appaltante  procedono  alla  verifica  della
permanenza  della  regolarità  contribuƟva  ed  assicuraƟva  dell'Impresa  aƩraverso  l'acquisizione  del
Documento unico di regolarità contribuƟva (D.U.R.C.). A garanzia di tali obblighi il DireƩore dei Lavori opera
una ritenuta dello 0,5% sull'importo neƩo progressivo dei  lavori;  le ritenute possono essere svincolate
soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte della stazione appaltante del cerƟficato
di collaudo, previo rilascio del documento unico di regolarità contribuƟva.
8. In caso di inadempienza contribuƟva risultante dal documento unico di regolarità contribuƟva relaƟvo a
personale dipendente dell'affidatario o del  subappaltatore  o di  soggeƫ Ɵtolari  di  subappalƟ  e coƫmi,
impiegato  nell'esecuzione  del  contraƩo,  la  stazione  appaltante  traƫene  dal  cerƟficato  di  pagamento
l'importo  corrispondente  all'inadempienza per  il  successivo  versamento direƩo  agli  enƟ previdenziali  e
assicuraƟvi, compresa la cassa edile.
9. Inoltre, il mancato adempimento dell'Appaltatore conferisce all'Amministrazione Comunale il diriƩo di
valersi della cauzione definiƟva. In ogni caso l'Appaltatore è responsabile nei confronƟ dell'Amministrazione
Comunale dell'osservanza delle predeƩe disposizioni da parte dei subappaltatori.
10.Qualora la Stazione appaltante constaƟ la presenza nel luogo di lavoro di lavoratore non iscriƩo nel libro
unico del lavoro, ovvero in denuncia nominaƟva dei lavoratori occupaƟ ovvero in documenƟ informaƟzzaƟ
equiparaƟ,  il  Responsabile  del  progeƩo  comunica  all'Impresa  l'inadempienza  accertata  e  procede  ad
applicare una penale di euro 2.500,00 per ciascun lavoratore irregolare; il DireƩore dei Lavori procede ad
immediata denuncia dell'illecito all'IspeƩorato del Lavoro.
11.I commi precedenƟ si applicano anche nel caso di subappalto.
12.In ogni caso l'Appaltatore è responsabile nei confronƟ del commiƩente dell'osservanza delle predeƩe
disposizioni da parte dei subappaltatori. In caso di D.U.R.C. negaƟvo per due volte consecuƟve, il D.L. redige
una relazione parƟcolareggiata per il Responsabile del progeƩo. La mancata oƩemperanza dell'Appaltatore
è considerata grave inadempimento degli obblighi contraƩuali e pertanto darà luogo alla risoluzione del
contraƩo ai  sensi  dell'art.  35 del  presente Capitolato.  TuƩe le  violazioni  della tutela  retribuƟva ovvero
previdenziale e assicuraƟva saranno segnalate all'IspeƩorato del Lavoro ed ai competenƟ EnƟ previdenziali
ed assicuraƟvi.

C) VERIFICA DELLA REGOLARITA' DEL RAPPORTO DI LAVORO
13.Al  fine  di  consenƟre  la  verifica  della  regolarità  dei  rapporƟ  di  lavoro,  l'Appaltatore  è  obbligato  ad
osservare integralmente la disciplina relaƟva alla predisposizione e alla tenuta del libro unico del lavoro
(arƩ.39 e 40 del D.L.112/2008 e ss.mm., converƟto con modificazioni nella L.133/2008; D.M.9.7.2008).
14.A completamento delle risultanze del libro unico del  lavoro ed al fine di  consenƟre la verifica della
correƩa  instaurazione  dei  rapporƟ  di  lavoro  anche  nei  confronƟ  dei  lavoratori  presenƟ  in  canƟere  al
momento dei controlli e non ancora iscriƫ nel libro unico del lavoro, l'Appaltatore dovrà tenere presso il
canƟere copia delle comunicazioni obbligatorie prevenƟve di assunzione (predisposte ai sensi dell'art. 4 bis,
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comma  2,  del  D.lgs.181/2000,  come  modificato  dal  citato  art.  40  del  D.L.112/2008)  oppure  copia  dei
contraƫ individuali di lavoro.

ART. 27: DURATA GIORNALIERA DEI LAVORI - LAVORO STRAORDINARIO E NOTTURNO

1. L’orario di lavoro, giornaliero, seƫmanale e mensile, non potrà superare i limiƟ contraƩualmente previsƟ.
Questo anche per garanƟre le necessarie condizioni di sicurezza.
2. In presenza di comprovate e sopravvenute esigenze di pubblico interesse di caraƩere eccezionale, la D.L.
potrà derogare a quanto sopra e, pertanto, disporre l’esecuzione delle opere con modalità diverse, senza
che in conseguenza di ciò l’Appaltatore possa vantare diriƫ o pretese o apporre riserve.
3. All’infuori dell’orario convenuto, come pure nei giorni fesƟvi, l’Appaltatore non potrà a suo arbitrio fare
eseguire  lavori  che  richiedano  la  sorveglianza  da  parte  degli  agenƟ  dell’Appaltante.  Se,  a  richiesta
dell’Appaltatore, la Direzione Lavori autorizzasse il prolungamento dell’orario, l’Appaltatore non avrà diriƩo a
compenso od indennità di sorta ma sarà invece tenuto a rimborsare all’Appaltante le maggiori  spese di
assistenza.

ART. 28: SICUREZZA DEL CANTIERE

1. L’Appaltatore e le eventuali diƩe subappaltatrici sono tenuƟ all’osservanza rigorosa degli adempimenƟ
previsƟ dal D.lgs. 81/2008 in materia di tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, nonché di quanto
previsto dal Capo III della L.R. n. 38/2007 e dal relaƟvo regolamento di aƩuazione, approvato con DPRG n.
45/R del 7/8/2008.  Sono tenute, altresì, all’osservanza del Piano di sicurezza e coordinamento redaƩo dal
Coordinatore per la sicurezza ai sensi del D.lgs. 81/2008 e del relaƟvo Allegato XV.
2. Entro trenta giorni dall’aggiudicazione, e comunque prima della consegna dei lavori, l’Appaltatore redige e
consegna alla Stazione appaltante un Piano operaƟvo di sicurezza per quanto aƫene alle proprie scelte
autonome  e  relaƟve  responsabilità  nell’organizzazione  del  canƟere  e  nell’esecuzione  dei  lavori,  da
considerare come un piano complementare di deƩaglio del piano di sicurezza e di coordinamento. Il piano
operaƟvo deve essere redaƩo ai sensi dell’art. 96, comma 1, leƩ. g) D.lgs. 81/2008 e del relaƟvo Allegato XV,
punto 3.2.
3. Ciascuna impresa esecutrice, prima dell’inizio dei rispeƫvi lavori, trasmeƩe il proprio piano operaƟvo di
sicurezza all’impresa affidataria, la quale, previa verifica della congruenza rispeƩo al proprio, lo trasmeƩe al
Coordinatore per l’esecuzione; i lavori hanno inizio dopo l’esito posiƟvo della suddeƩa verifica, effeƩuata
tempesƟvamente e comunque non oltre 15 giorni dall’avvenuta ricezione.
4.  Le  imprese  esecutrici,  prima  dell’inizio  dei  lavori,  ovvero  in  corso  d’opera,  possono  presentare  al
Coordinatore per l’esecuzione dei lavori proposte di modificazioni o integrazioni al piano di sicurezza e di
coordinamento trasmesso dalla Stazione appaltante, sia per adeguarne i contenuƟ alle tecnologie proprie
dell’Impresa, sia per garanƟre il  rispeƩo delle norme per la prevenzione degli  infortuni e la tutela della
salute dei lavoratori eventualmente disaƩese dal piano stesso.
5. Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operaƟvo di sicurezza formano parte integrante del
contraƩo di appalto. I cosƟ della sicurezza, come evidenziaƟ all’art. 2 del presente Capitolato Speciale di
appalto sono corrisposƟ senza alcun ribasso. In parƟcolare a carico dell’Impresa e compensaƟ con la cifra
indicata al precedente art. 2, si intendono tuƫ gli oneri necessari a garanƟre la sicurezza all’interno del
canƟere.
6.  L’Impresa  dovrà  (tenendone  conto  nel  programma  esecuƟvo)  adeguare  i  propri  tempi  di  lavoro  al
programma  ed all’ordine  dei  lavori  stabilito  nel  Piano  della  Sicurezza  susceƫbile  a  norma di  legge  ad
adeguamenƟ e modifiche anche sulla base di suggerimenƟ da parte dell’Impresa appaltatrice. 
7. Le gravi e ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’Appaltatore, previa formale cosƟtuzione in mora
dell’interessato,  cosƟtuiscono  causa  di  risoluzione  del  contraƩo  da  parte  della  Stazione  appaltante.
Analogamente si procede a risoluzione nel caso di presenza di più imprese nel canƟere, qualora manchi la
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cooperazione  all'aƩuazione  delle  misure  di  prevenzione  e  protezione  dai  rischi  sul  lavoro  o  manchi  il
coordinamento degli intervenƟ di prevenzione e protezione dai rischi. 
8.  Il  datore  di  lavoro dell’impresa  affidataria  ha l’obbligo  di  vigilare  sulla  sicurezza  dei  lavori  affidaƟ e
sull’applicazione delle disposizioni e delle prescrizioni del piano di sicurezza e coordinamento.
9. Il DireƩore di canƟere ed il Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ciascuno nell’ambito delle
proprie  competenze,  vigilano  sull’osservanza  dei  piani  di  sicurezza.  Il  DireƩore  dei  Lavori  procede
all’emissione degli staƟ di avanzamento dei lavori esclusivamente dopo aver verificato il rispeƩo da parte
delle  imprese  esecutrici  delle  disposizioni  e  delle  prescrizioni  contenute  nel  Piano  di  sicurezza  e  di
coordinamento.

ART. 29: ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL'APPALTATORE

1. Oltre agli oneri previsƟ dal Capitolato Generale di Appalto, per le parƟ ancora in vigore, quelli specificaƟ
nel presente Capitolato Speciale e quelli derivanƟ da ulteriori disposizioni normaƟve applicabili in materia,
saranno a carico dell'Appaltatore gli oneri ed obblighi seguenƟ:

A) OBBLIGHI ED ONERI RELATIVI ALL'ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE:
-  La formazione del canƟere e l'esecuzione di tuƩe le opere a tal uopo occorrenƟ, comprese quelle di
recinzione e di protezione e quelle necessarie per mantenere la conƟnuità delle comunicazioni, nonché di
scoli, acque e canalizzazioni esistenƟ.
-  La fornitura di  cartelli  indicatori e  contenenƟ, a colori  indelebili,  tuƩe le informazioni  richieste dalla
normaƟva vigente (per opere finanziate dalla CC.PP. con risparmi postali,  dovranno contenere anche la
dicitura relaƟva al finanziamento). In parƟcolare, dai cartelli dovranno risultare, costantemente aggiornaƟ, i
daƟ relaƟvi alle imprese subappaltatrici e a tuƩe quelle autorizzate ad accedere al canƟere.
Tanto i cartelli che le armature di sostegno dovranno essere eseguiƟ con materiali di adeguata resistenza,
di decoroso aspeƩo e dovranno essere mantenuƟ in oƫmo stato fino al collaudo dei lavori.
-  Tessere di  riconoscimento  - L'Appaltatore  ha l'obbligo  di  dotare  i  propri  dipendenƟ impegnaƟ nella
realizzazione dell'opera di tessera di  riconoscimento, corredata di  fotografia, indicante anche la data di
assunzione.
Tale obbligo è esteso a tuƩe le imprese subappaltatrici, ed in tal caso la tessera di riconoscimento dovrà
contenere anche gli estremi del provvedimento di autorizzazione.
I lavoratori autonomi che effeƩuano la loro prestazione nel luogo ove si svolgono le aƫvità in regime di
appalto o subappalto  dovranno munirsi  di  apposita tessera  di  riconoscimento,  corredata di  fotografia,
contenente anche l'indicazione del commiƩente.
-  L'installazione  delle  aƩrezzature ed  impianƟ  necessari  ed  aƫ,  in  rapporto  all'enƟtà  dell'opera,  ad
assicurare  la  migliore  esecuzione  ed  il  normale  ed  ininterroƩo  svolgimento  dei  lavori.  Macchine  ed
aƩrezzature dovranno essere conformi al D.lgs.81/2008.
-  L'apprestamento  delle  opere  provvisionali quali  ponteggi,  impalcature,  assiƟ,  steccaƟ,  armature,
cenƟnature,  casserature,  ecc. compresi  spostamenƟ, sfridi,  mantenimenƟ e smontaggi  a fine lavori.  Le
opere provvisionali dovranno essere conformi al D.lgs.81/2008.
Le incastellature,  le  impalcature  e le  costruzioni  provvisionali  in  genere,  se prospeƩanƟ all'esterno del
canƟere o aggeƩanƟ su spazi pubblici o privaƟ, dovranno essere idoneamente schermate.
Tra le opere in argomento è compresa altresì un'adeguata illuminazione del canƟere.
- La vigilanza e guardiania del canƟere, sia diurna che noƩurna e la custodia di tuƫ i materiali, impianƟ e
mezzi d'opera esistenƟ nello stesso (siano essi di  perƟnenza dell'Appaltatore, dell'Amministrazione, o di
altre DiƩe), nonché delle opere eseguite od in corso di esecuzione.
Tale vigilanza si intende estesa anche ai periodi di sospensione dei lavori ed al periodo intercorrente tra
l'ulƟmazione ed il collaudo, salvo l'anƟcipata consegna delle opere all'Amministrazione appaltante e per le
opere consegnate.
- L'installazione, la gesƟone, la manutenzione e la guardiania di tuƩa la segnaleƟca di canƟere (anche di
Ɵpo luminoso)  nel  rispeƩo del  Codice  della  Strada e  del  D.M.  del  Ministero  delle  infrastruƩure e  dei
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trasporƟ del 10/07/2002 Disciplinare tecnico relaƟvo agli schemi segnaleƟci, differenziaƟ per categoria di
strada, da adoƩare per il segnalamento temporaneo dei canƟeri temporanei e mobili luminosi, sia di giorno
che di noƩe, nonché l'esecuzione di tuƫ i provvedimenƟ che la Direzione Lavori riterrà indispensabili per
garanƟre la sicurezza  delle persone e dei veicoli e la conƟnuità del traffico sia in prossimità del canƟere sia
nelle zone lontane da questo.
- La pulizia del canƟere e la manutenzione ordinaria e straordinaria di ogni apprestamento provvisionale.
La pulizia e spazzatura delle strade da terre e materiali provenienƟ dai lavori  eseguiƟ,  prima della loro
riapertura al traffico.
-  L'adozione, nei canƟeri con scavi aperƟ, di  adeguaƟ piani di  deraƫzzazione prevenƟvi e per tuƩa la
durata dei lavori al fine di evitare la migrazione delle colonie di muridi nelle aree limitrofe.
-  La fornitura di  locali  uso ufficio (in muratura o prefabbricaƟ) idoneamente rifiniƟ e forniƟ dei  servizi
necessari alla permanenza ed al lavoro di ufficio della Direzione Lavori.
I locali saranno realizzaƟ nel canƟere od in luogo prossimo, stabilito od acceƩato dalla Direzione Lavori, la
quale disporrà anche il numero degli stessi e le aƩrezzature di dotazione.
- La fornitura di mezzi di trasporto per gli spostamenƟ della Direzione Lavori e del personale di assistenza.
- La fornitura di locali e struƩure di servizio per gli operai, quali teƩoie, ricoveri, spogliatoi prefabbricaƟ o
meno, la fornitura di servizi  igienico-sanitari in numero adeguato e conformi alle prescrizioni degli  EnƟ
competenƟ, nonché il servizio di mensa per operai ed addeƫ ai lavori.
- Le spese per gli allacciamenƟ provvisori, e relaƟvi contribuƟ e diriƫ, dei servizi di acqua, eleƩricità, gas,
telefono e fognature necessari per il funzionamento del canƟere e l'esecuzione dei lavori, nonché le spese
di utenza e consumo relaƟve ai predeƫ servizi.
-  Le occupazioni temporanee per formazione di aree di canƟere, baracche ed in genere per tuƫ gli usi
occorrenƟ all'Appaltatore per l'esecuzione dei lavori appaltaƟ, - nonché le praƟche presso Amministrazioni
ed EnƟ per permessi, licenze, concessioni, autorizzazioni, per opere di presidio, interruzioni provvisorie di
pubblici servizi, aƩraversamenƟ, cautelamenƟ, trasporƟ speciali nonché le spese ad esse relaƟve per tasse,
diriƫ, indennità, canoni, cauzioni ecc.
In difeƩo rimane ad esclusivo carico dell'Appaltatore ogni eventuale multa o contravvenzione nonché il
risarcimento degli eventuali danni.
-  Lo smacchiamento  generale della  zona  interessata  dai  lavori,  ivi  incluso  il  taglio  di  alberi,  siepi  e
l'esƟrpazione delle ceppaie.
È onere dell'Appaltatore l'eventuale richiesta prevenƟva alla Direzione Ambiente del Comune di Firenze per
l'abbaƫmento di alberature nelle zone interessate dai lavori e di dare seguito alle indicazioni e prescrizioni
stabilite dalla Direzione suddeƩa.
-  L'approntamento  di  un  laboratorio  di  canƟere fisso  o  mobile  e  con le  necessarie  aƩrezzature,  che
l'Amministrazione ritenesse di isƟtuire,  nonché le  spese per il  personale addeƩo,  in grado di  rilasciare
cerƟficaƟ ufficiali e quindi munito di apposita autorizzazione ministeriale ai sensi dell'Art. 20 Legge n1086
del 05/11/1971 ss.mm.
-  La sistemazione delle strade e dei collegamenƟ esterni  ed interni;  la  collocazione,  ove necessario di
ponƟcelli,  andatoie, scaleƩe di  adeguata portanza e sicurezza, con l'obbligo di  mantenere l'accesso alle
singole abitazioni fronƟste
- La conservazione ed il  riprisƟno delle vie,  dei  passaggi e dei  servizi,  pubblici  o privaƟ, che venissero
interroƫ per l'esecuzione dei  lavori provvedendovi a proprie spese con opportune opere provvisionali,
compreso il riprisƟno della segnaleƟca stradale orizzontale e verƟcale com'era prima dei lavori (ad esempio
aƩraversamenƟ pedonali, sparƟtraffico ecc.).
- Lo sgombero e la pulizia del canƟere e la spazzatura stradale, entro un mese dall'ulƟmazione dei lavori,
con la rimozione di tuƫ i materiali residuali, mezzi d'opera, le aƩrezzature e gli impianƟ esistenƟ nonché
con la perfeƩa pulizia di ogni parte e di ogni parƟcolare delle opere da sfabbricidi, calcinacci, sbavature,
piƩure, unto ecc.
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- L'onere dell'allontanamento dei materiali di risulta degli scavi non più ritenuƟ uƟlizzabili dalla Direzione
Lavori e del  loro eventuale smalƟmento a norma di legge. In parƟcolare,  l'Appaltatore dovrà fornire le
autorizzazioni secondo le norme di legge, relaƟve alla discarica o discariche, presso le quali verrà conferito il
materiale  di  risulta  secondo  la  sua  Ɵpologia,  compreso  il  materiale  derivante  da  demolizione  di
sovrastruƩure stradali (binder e tappeƟ) ed effeƩuando i campionamenƟ necessari alla classificazione del
rifiuto  depositato.  TuƩe  le  autorizzazioni  necessarie  per  effeƩuare  lo  smalƟmento  sono  a  carico
dell'Appaltatore, così  come le responsabilità conseguenƟ alla  correƩa raccolta e smalƟmento dei  rifiuƟ
speciali.  Al fine di  rendere facilmente individuabile la  proprietà degli  automezzi  adibiƟ al  trasporto dei
materiali  per  l'aƫvità  dei  canƟeri,  la  bolla  di  consegna  del  materiale  indica  il  numero  di  targa  e  il
nominaƟvo del proprietario degli automezzi medesimi.
- L'allontanamento, trasporto a discarica o in luogo indicato dalla Direzione Lavori con l'impiego di mezzi e
personale,  proprio,  occorrente  dei  materiali  e  manufaƫ giacenƟ all'interno dell'area  che  non risulƟno
necessari alle lavorazioni ed alla conduzione del canƟere;

B) OBBLIGHI ED ONERI RELATIVI A PROVE, SONDAGGI, DISEGNI.
-  La  fornitura  di  tuƫ  i  necessari  aƩrezzi,  strumenƟ  e  personale  esperto  per  tracciamenƟ,  rilievi,
misurazioni,  saggi,  piccheƩazioni  ecc.  relaƟvi  alle  operazioni  di  consegna,  verifiche  in  corso  d'opera,
contabilità e collaudo dei lavori.
- La riproduzione di grafici, disegni ed allegaƟ vari relaƟvi alle opere in esecuzione. In parƟcolare, dovranno
essere eseguiƟ:
a) planimetrie generali (Scala 1:2000);
b) tracciato di tuƩe le condoƩe posate (Scala 1:500) compresi gli allacciamenƟ di utenze, con sopra segnate
le quote di posa, le distanze dai punƟ singolari,  numeri civici, le opere d'arte con le relaƟve manovre e
sezionamenƟ;
c) disegni costruƫvi delle opere d'arte in Scala 1:50.
TuƩe  le  tavole  dovranno  essere  eseguite  e  consegnate  alla  Direzione  Lavori  in  lucido  e  in  n.3  copie
eliografiche 2 delle quali verranno consegnate all'Amministrazione.
- Il tracciato plano-alƟmetrico e tuƫ i tracciamenƟ di deƩaglio riferenƟ alle opere in genere, completo di
monografia dei caposaldi e di livellazione riferita agli stessi.
-  L'esecuzione  di  modelli  e  campionature di  lavori,  materiali  e  forniture  che  venissero  richiesƟ  dalla
Direzione Lavori.
- L'esecuzione di esperienze ed analisi come anche verifiche, assaggi e relaƟve spese che venissero in ogni
tempo ordinaƟ dalla Direzione Lavori, presso il laboratorio di canƟere o presso gli IsƟtuƟ autorizzaƟ, sui
materiali  e  forniture  da  impiegare  od  impiegaƟ  o  sulle  opere,  in  relazione  a  quanto  prescriƩo  nella
normaƟva di acceƩazione o di esecuzione.
-  La conservazione dei campioni fino al  collaudo, muniƟ di sigilli  controfirmaƟ dalla direzione Lavori  e
dall'Appaltatore, in idonei locali o negli uffici direƫvi.
- La fornitura di fotografie delle opere, nel formato, numero e frequenza prescriƫ dalla Direzione Lavori e
comunque non inferiori a quaƩro per ogni stato di avanzamento, nel formato 18x24.
- La verifica dei calcoli delle struƩure come deƩagliato all'art. 30 del presente Capitolato, con gli oneri ivi
previsƟ.
-  La verifica delle indagini geognosƟche e dello studio della portanza dei terreni nonché la verifica delle
soluzioni struƩurali e del dimensionamento delle opere di fondazione o di sostegno.
- Le prove di carico e le verifiche delle varie struƩure (pali di fondazione, travi, solai, mensole, rampe ecc.)
che  venissero  ordinate  dalla  Direzione  Lavori  o  dal  Collaudatore  oltre  quelli  previsƟ  da  norma;
l'apprestamento di quanto occorrente (materiali, mezzi d'opera, opere provvisionali, operai e strumenƟ)
per l'esecuzione di tali prove e verifiche.
- Le spese di assistenza per i collaudi tecnici prescriƫ dall'Amministrazione per le struƩure e gli impianƟ. In
parƟcolare, di tuƩe le opere provvisionali, le baracche e luoghi di lavorazione impianƟ compresi, nonché le
spese di collaudo per tuƩe le indagini,  prove e controlli che il Collaudatore od i Collaudatori riterranno
opportuno disporre, a loro insindacabile giudizio, e per gli eventuali riprisƟni.
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- L'Appaltatore è obbligato a fornire all'Amministrazione, alla ulƟmazione del lavori e prima del collaudo, il
rilievo  delle  opere  realizzate (condoƩe,  pozzeƫ,  caditoie,  soƩoservizi).  Il  rilievo  comprenderà  la
livellazione del piano strada (in prossimità dei tombini), la posizione planimetrica delle opere d'arte, delle
tubazioni e delle caditoie, il profilo alƟmetrico delle condoƩe.
L'Amministrazione fornirà all'Appaltatore la tabella da compilare contenente i daƟ necessari sopra citaƟ,
per l'aggiornamento del sistema informaƟco territoriale.
-  L'esaurimento delle  acque  superficiali o  di  infiltrazione  concorrenƟ nei  cavi  e  l'esecuzione  di  opere
provvisionali per lo scolo e la deviazione prevenƟva di esse dalle sedi stradali o dal canƟere, in generale.

C) ULTERIORI ONERI
-  L'osservanza delle norme di polizia  stradale,  di  quelle di  polizia mineraria (D.P.R. 9.4.1959 n. 128 ss.
mm.), nonché di tuƩe le prescrizioni,  leggi e regolamenƟ in vigore per l'uso di mine, ove tale uso fosse
consenƟto.
Le  spese  relaƟve  alla  uƟlizzazione  del  Corpo  dei  Vigili  Urbani  in  occasione  di  lavori  parƟcolarmente
impegnaƟvi dal punto di vista della viabilità.
Sono a carico dell'Impresa eventuali sanzioni relaƟve ad infrazioni del Codice della strada.
- L'obbligo dell'Impresa appaltatrice di informare immediatamente la Stazione appaltante di qualsiasi aƩo
di inƟmidazione  commesso nei suoi confronƟ nel corso del contraƩo con la finalità di condizionarne la
regolare e correƩa esecuzione.
-  L'obbligo,  ai  fini  delle  necessarie  verifiche  anƟmafia disposte  dalla  vigente  normaƟva di  acquisire  e
trasmeƩere alla Stazione appaltante i  daƟ anagrafici dei soggeƫ soƩoposƟ alla verifica anƟmafia come
individuaƟ dall'art. 85 del D.Lgs. 159/2011. Il medesimo obbligo è esteso anche ai casi previsƟ dagli arƩ. 2 e
3 del Protocollo di legalità per la prevenzione dei tentaƟvi di infiltrazione della criminalità organizzata nel
seƩore degli appalƟ pubblici (soƩoscriƩo in data 16 Marzo 2015 il Comune di Firenze e la PrefeƩura Ufficio
territoriale del Governo di Firenze ed approvato con Deliberazione della Giunta n. 82/2015) con le modalità
indicate alla leƩ. a) dell'art.2 e dell'Allegato 1 del medesimo Protocollo.
- Il carico, trasporto e scarico dei materiali delle forniture e dei mezzi d'opera ed il collocamento a deposito
od in opera con le opportune cautele aƩe ad evitare danni od infortuni.
- Il ricevimento di materiali e forniture escluse dall'appalto nonché la loro sistemazione, conservazione e
custodia, compresa altresì la custodia di  opere escluse dall'appalto eseguite da DiƩe diverse per conto
dell'Amministrazione o dalla stessa direƩamente.
La riparazione dei danni che, per ogni causa o negligenza dell'Appaltatore, fossero apportaƟ ai materiali
forniƟ od ai lavori da altri compiuƟ.
-  La fornitura di noƟzie staƟsƟche sull'andamento dei  lavori  relaƟve al  numero degli  operai impiegaƟ,
disƟnƟ nelle varie categorie, per periodi indicaƟ dal DireƩore Lavori;
-  L'autorizzazione al libero accesso alla Direzione Lavori ed al personale di assistenza e sorveglianza, in
qualsiasi momento, nei canƟeri di lavoro o di produzione dei materiali per le prove, i controlli, le misure e le
verifiche previste dal presente Capitolato, medesima autorizzazione deve essere concessa alle altre imprese
ed al relaƟvo personale dipendente, per tuƩo il tempo occorrente all'esecuzione dei lavori o delle forniture
scorporate.
- Le spese di contraƩo ed accessorie e cioè tuƩe le spese e tasse, compresi eventuali diriƫ di segreteria,
inerenƟ e conseguenƟ alla sƟpulazione del contraƩo e degli eventuali aƫ complementari, le spese per le
copie esecuƟve, le tasse di registro e di bollo principali e complementari.
-  L'onere di oƩenere le eventuali  autorizzazioni in deroga ai limiƟ di  rumore  ai sensi  della normaƟva
vigente e del regolamento comunale approvato con delibera del Consiglio Comunale n. 12 del 16 febbraio
2004.
- L'obbligo del rispeƩo delle regole di tracciabilità dei flussi finanziari relaƟvi al presente contraƩo previste
dall'art.3 della L.136/2010 ss.mm.
- L'obbligo del  rispeƩo delle disposizioni  contenute  nel  codice di  comportamento dei dipendenƟ del
Comune di Firenze, approvato con Deliberazione di Giunta Comunale n. 2021/G/00012 del 26.01.2021, la
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cui  applicazione è richiamata dall'art.2 comma 1 leƩ. c)  del  codice stesso,  anche per i  “collaboratori  a
qualsiasi Ɵtolo di imprese fornitrici di beni, servizi o opere la cui aƫvità è svolta nell'ambito del rapporto
delle  stesse  con il  Comune  di  Firenze,  con parƟcolare  riguardo  a  coloro  che  svolgono  la  loro  aƫvità
all'interno delle struƩure comunali”. In caso di grave inosservanza del rispeƩo di tali obblighi, si procederà
alla risoluzione del contaƩo ai sensi del successivo art. 35.

ARTICOLO 29-BIS 
INTESA PER LA PREVENZIONE DEI TENTATIVI DI INFILTRAZIONE DELLA CRIMINALITÀ ORGANIZZATA NEGLI

APPALTI PUBBLICI   

1. Nei subappalƟ e/o subcontraƫ di valore pari o superiore a € 150.000,00, ovvero indipendentemente dal
valore dei contraƫ negli affidamenƟ o sub affidamenƟ inerenƟ le aƫvità ritenute a rischio di infiltrazione
mafiosa ai sensi dell’art. 1 commi 53 e 54 della legge 6/9/2012 n. 190, si applicano le disposizioni dell’Intesa
per la prevenzione dei tentaƟvi di infiltrazione della criminalità organizzata negli appalƟ pubblici, approvata
con Deliberazione della Giunta n.  2019/G/00347 del  16/07/2019 e  soƩoscriƩa  in data 10/10/2019 dal
Comune di Firenze, insieme con altri Comuni della CiƩà Metropolitana di Firenze, e la PrefeƩura di Firenze,
che  si  intende  qui  integralmente  richiamato;  pertanto  con  la  soƩoscrizione  del  contraƩo  di  appalto,
l’Appaltatore dichiara di conoscere, di acceƩare espressamente e di impegnarsi alla rigorosa osservanza
delle seguenƟ clausole:
a) di  essere a conoscenza di  tuƩe le  norme paƫzie di cui  all’Intesa per la  prevenzione dei  tentaƟvi di
infiltrazione della criminalità organizzata negli appalƟ pubblici, soƩoscriƩa in data 10/10/2019 dal Comune
di Firenze, insieme con altri Comuni della CiƩà Metropolitana di Firenze, e la PrefeƩura di Firenze  e di
acceƩarne incondizionatamente il contenuto e gli effeƫ;
b)  di  acceƩare la  clausola  risoluƟva espressa  che prevede  la risoluzione immediata  ed automaƟca del
contraƩo  ovvero la  revoca  dell'autorizzazione  al  subappalto  o  subcontraƩo,  qualora  dovessero  essere
comunicate dalla PrefeƩura - Ufficio territoriale del Governo le informazioni interdiƫve di cui all'art. 91
decreto  legislaƟvo  6  seƩembre  2011,  n.  159.  Qualora  il  contraƩo  sia  stato  sƟpulato  nelle  more
dell'acquisizione  delle  informazioni  del  PrefeƩo,  sarà  applicata,  a  carico  dell'impresa  oggeƩo
dell’informaƟva interdiƫva successiva,  anche una penale nella misura del  15% del valore del contraƩo
ovvero, quando lo stesso non sia determinato o determinabile, una penale pari al valore delle prestazioni al
momento  eseguite,  salvo  comunque  il  maggior  danno;  la  stazione  appaltante  potrà  detrarre
automaƟcamente l'importo delle predeƩe penali dalle somme dovute, ai sensi dell’art. 94 comma 2 del
Decreto L.gs. n.159/2011, in occasione della prima erogazione uƟle;
c)  di  acceƩare la  clausola  risoluƟva espressa  che  prevede la  risoluzione  immediata ed  automaƟca del
contraƩo ovvero la revoca dell'autorizzazione al subappalto o subcontraƩo, in caso di grave e reiterato
inadempimento  delle  disposizioni  in  materia  di  collocamento,  igiene  e  sicurezza  sul  lavoro  anche  con
riguardo alla nomina del responsabile della sicurezza e di tutela dei lavoratori in materia contraƩuale. 

A tal fine si considera, in ogni caso, inadempimento grave: 
1. la violazione di norme che ha comportato il sequestro del luogo di lavoro, convalidato   dall'autorità

giudiziaria;
2. l'inoƩemperanza alle prescrizioni imposte dagli organi ispeƫvi;
3. l'impiego di personale della singola impresa non risultante dalle scriƩure o da altra documentazione

obbligatoria in misura pari o superiore al 15% del totale dei lavoratori regolarmente occupaƟ nel
canƟere o nell'opificio.

ART. 30: VERIFICA DEI CALCOLI STATICI ESECUTIVI

1. Poiché la Stazione Appaltante fornisce il progeƩo completo di calcoli staƟci, la verifica di deƫ calcoli
dovrà  essere  eseguita  dall'Appaltatore.  L'Appaltatore  perciò,  nel  concorrere  all'appalto,  avrà  preso
conoscenza del progeƩo, dovrà averne controllato i calcoli staƟci a mezzo di professionista di sua fiducia
(qualora  l'Appaltatore  stesso  non  rivesta  tale  qualità)  concordando  nei  risultaƟ  finali  e  riconoscendo,
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quindi, il progeƩo perfeƩamente aƩendibile; con ciò egli assume piena ed intera responsabilità tanto del
progeƩo come dell'esecuzione dell'opera.
2. L'Appaltatore è tenuto a consegnare la dichiarazione scriƩa, alla Stazione Appaltante, dell'acceƩazione
dei predeƫ calcoli, impegnandosi al deposito degli stessi presso gli uffici del Genio Civile.
3. TuƩavia, laddove l'Appaltatore ne rilevasse la necessità e la convenienza, potrà modificare, a sua cura e
spese, il progeƩo struƩurale allegato, mediante rielaborazione dei calcoli e degli elaboraƟ esecuƟvi a mezzo
di professionista abilitato; in tal caso resta espressamente stabilito che l'eventuale introduzione di varianƟ
nelle  struƩure  anzideƩe  (sia  in  fondazione  che  in  elevazione)  non  potrà  in  alcun  caso  giusƟficare
maggiorazioni  del  prezzo  contraƩuale  (che  anche  soƩo  tale  aspeƩo  rimane  fisso  ed  invariabile),  né
modifiche  dimensionali  che  abbiano  ripercussione  sulle  caraƩerisƟche  funzionali,  distribuƟve,
architeƩoniche e di fruibilità dell'opera; in ogni caso le eventuali modificazioni che l'Appaltatore intendesse
introdurre  nel  progeƩo  struƩurale,  nel  relaƟvo  progeƩo  esecuƟvo  e  nei  calcoli  dovranno  essere
prevenƟvamente  soƩoposƟ  all'insindacabile  giudizio  della  Direzione  Lavori.  L'acceƩazione  di  deƩo
progeƩo,  da parte  della  Direzione Lavori,  non solleva in  alcun modo l'Appaltatore dalle  responsabilità
inerenƟ il progeƩo e la sua esecuzione.

ART. 31 - PARTICOLARI DELLE OPERE

1. I parƟcolari costruƫvi o decoraƟvi, come infissi, coperture speciali, zone di collegamento e contaƩo con
le struƩure esistenƟ, pannellature, davanzali, parƟcolari della carpenteria in ferro e in legno, ordinario e
lamellare, elemenƟ prefabbricaƟ, ecc. potranno variare rispeƩo al progeƩo esecuƟvo a seconda delle scelte
costruƫve  dell'Impresa  all'aƩo  della  realizzazione.  In  tal  caso  potranno  essere  richieste  dall'Impresa,
qualora  concordemente  siano  ritenute  confacenƟ  alle  lavorazioni  da  eseguire,  soluzioni  tecnicamente
diverse ma ugualmente efficaci che andranno convalidate dalla Direzione Lavori, senza che l'Appaltatore
possa trarne argomento per chiedere l'aumento del prezzo fissato per l'appalto, rimanendo esso fisso ed
invariabile.
2. In parƟcolare, ai fini della costruzione degli impianƟ tecnici e delle fognature oggeƩo delle prescrizioni
tecniche,  prima  dell'inizio  dei  relaƟvi  lavori,  l'Appaltatore  dovrà  integrare  le  tavole  di  progeƩo con  le
indicazioni  relaƟve  ai  Ɵpi,  qualità  e  dimensioni  delle  apparecchiature  che  intende  impiegare  per
l'esecuzione  dei  lavori;  Ɵpi,  qualità  e  dimensioni  delle  macchine  e  delle  centrali  degli  impianƟ  con
l'indicazione  della  disposizione degli  apparecchi  accessori  che vi  devono essere  installaƟ.  Tali  elaboraƟ
saranno  soƩoposƟ  per  l'approvazione  alla  Direzione  Lavori  che,  prima  di  approvarli,  potrà  richiedere
modifiche o integrazioni degli stessi nel caso che essi siano incompleƟ o vi figurino indicazioni di materiali e
apparecchi non rispondenƟ alle indicazioni delle prescrizioni tecniche. Dopo l'approvazione della Direzione
Lavori  tali  elaboraƟ  si  intenderanno  come  definiƟvi  e  l'Impresa  dovrà  osservarli  perfeƩamente
nell'esecuzione dei lavori.
3. A fine lavori, l'Appaltatore dovrà aggiornare il progeƩo costruƫvo indicando l'effeƫva composizione
degli impianƟ realizzaƟ. Le tavole di progeƩo aggiornate, datate e firmate dall'Impresa, saranno presentate
in tre copie cartacee e su supporto informaƟco all'Amministrazione.
4. RelaƟvamente  agli  obblighi  di  cui  al  D.M.  n.  37  del  22/1/2008  ss.mm.,  l'Appaltatore  dovrà  inoltre
provvedere alla redazione del progeƩo relaƟvo allo stato finale dei lavori.
5. Anche per quesƟ ulteriori adempimenƟ l'Appaltatore non potrà chiedere nessun aumento dei prezzi
fissaƟ per l'appalto essendo essi fissi ed invariabili.

ART. 32: APPROVVIGIONAMENTO DEI MATERIALI

1. Qualora l'Appaltatore non provveda tempesƟvamente all'approvvigionamento dei materiali occorrenƟ
per  assicurare  a  giudizio  insindacabile  della  Stazione Appaltante  l'esecuzione dei  lavori  entro  i  termini
stabiliƟ  dal  contraƩo,  la  Stazione  Appaltante  stessa  potrà  con  semplice  ordine  di  servizio,  diffidare
l'Appaltatore a provvedere a tale approvvigionamento entro un termine perentorio.
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2. Scaduto  tale  termine  infruƩuosamente,  la  Stazione  Appaltante  potrà  provvedere  senz'altro
all'approvvigionamento dei materiali predeƫ, nelle quanƟtà e qualità che riterrà più opportune, dandone
comunicazione all'Appaltatore, precisando la qualità, le quanƟtà ed i prezzi dei materiali e l'epoca in cui
quesƟ potranno essere consegnaƟ all'Appaltatore stesso.
3. In tal caso deƫ materiali saranno senz'altro contabilizzaƟ a debito dell'Appaltatore, al loro prezzo di
costo a piè d'opera, maggiorata dell'aliquota del 5% (cinque per cento) per spese generali della Stazione
Appaltante,  mentre  d'altra  parte  conƟnueranno  ad  essere  contabilizzaƟ  all'Appaltatore  ai  prezzi  di
contraƩo.
4. Per effeƩo del provvedimento di cui sopra l'Appaltatore è senz'altro obbligato a ricevere in consegna
tuƫ i materiali ordinaƟ dalla Stazione Appaltante e ad acceƩarne il relaƟvo addebito in contabilità restando
esplicitamente  stabilito  che,  ove  i  materiali  così  approvvigionaƟ  risulƟno  eventualmente  esuberanƟ  al
fabbisogno, nessuna pretesa od eccezione potrà essere sollevata dall'Appaltatore stesso che in tal caso
rimarrà proprietario del materiale residuato.
5. L'adozione di siffaƩo provvedimento non pregiudica in alcun modo la facoltà della Stazione Appaltante
di applicare in danno dell'Appaltatore, se del caso, gli altri provvedimenƟ previsƟ nel presente Capitolato o
dalle vigenƟ leggi.

ART. 33: PROPRIETA' DEGLI OGGETTI TROVATI

1. L'Amministrazione, salvo i diriƫ che speƩano allo Stato a termini di legge, si riserva la proprietà degli
oggeƫ di valore e di quelli che interessano la scienza, la storia, l'arte o l'archeologia che si rinvengano nei
fondi espropriaƟ per l'esecuzione dei lavori o nella sede dei lavori stessi.
2. Dell'eventuale ritrovamento dovrà esserne dato immediato avviso alla Direzione Lavori per le opportune
disposizioni.
3. L'Appaltatore  non  potrà  in  ogni  caso  senza  ordine  scriƩo  rimuovere  od  alterare  l'oggeƩo  del
ritrovamento, sospendendo i lavori stessi nel luogo interessato.
4. Ove necessario,  tale sospensione potrà  essere  formalizzata  dalla  Direzione Lavori,  rientrando tra  le
circostanze speciali previste dal Codice.

ART. 34: ESECUZIONE D'UFFICIO

1. Nel  caso  in  cui  l'Appaltatore  si  rifiutasse  di  procedere  all'immediato  rifacimento  delle  opere  male
eseguite, all'esecuzione delle  opere  mancanƟ, alla demolizione e sosƟtuzione di quelle non rispondenƟ
alle condizioni contraƩuali, o non rispeƩasse o ritardasse il programma acceƩato o sospendesse i lavori,
l'Amministrazione Comunale avrà il diriƩo di procedere all'esecuzione d'ufficio dei lavori od alla risoluzione
del contraƩo  in  danno dell'Appaltatore stesso.

ART. 35: RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

1. FaƩo salvo quanto previsto dall’art. 121 del Codice e del presente Capitolato in materia di “sospensione
dell’esecuzione”,  la  Stazione  appaltante  può  procedere  alla  risoluzione  del  contraƩo,  con  proprio
provvedimento moƟvato, nei seguenƟ casi:
a) modifica sostanziale del contraƩo, che richiede una nuova procedura di appalto ai sensi dell’arƟcolo 120
Codice;
b) con riferimento alle modificazioni di cui all’arƟcolo 120, comma 1, leƩere b) e c) Codice, superamento
delle soglie di cui al comma 2 del predeƩo arƟcolo 120 e, con riferimento alle modificazioni di cui all’arƟcolo
120, comma 3, superamento delle soglie di cui al medesimo arƟcolo 120, comma 3, leƩere a) e b);
c) l’aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto, in una delle situazioni di cui
all'arƟcolo 94, comma 1 Codice, e avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla procedura di gara;
d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli obblighi
derivanƟ dai traƩaƟ.
2. La Stazione appaltante, inoltre, procede alla risoluzione del contraƩo, con provvedimento della stazione
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appaltante, nei seguenƟ casi:
a) qualora nei confronƟ dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'aƩestazione di qualificazione
per aver prodoƩo falsa documentazione o dichiarazioni mendaci;
b) qualora  nei  confronƟ  dell'appaltatore  sia  intervenuto  un  provvedimento  definiƟvo  che  dispone
l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi anƟmafia e delle relaƟve
misure di prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reaƟ di cui
al Capo II del Titolo IV della Parte V del Libro II del Codice;
c) per grave inadempimento delle obbligazioni contraƩuali tali da compromeƩere la buona riuscita dei
lavori;
d) per grave ritardo rispeƩo alle previsioni del cronoprogramma;
e) previa formale cosƟtuzione in mora dell'interessato, in caso di gravi o ripetute violazioni delle norme in
materia di sicurezza, con parƟcolare riguardo a quanto contenuto nei piani di sicurezza e, qualora siano
presenƟ  più  imprese  nel  canƟere,  in  caso  di  mancata  cooperazione  all'aƩuazione  delle  misure  di
prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro e di mancato coordinamento degli intervenƟ di prevenzione
e protezione dai rischi;
f) violazione delle norme deƩate a tutela dei lavoratori;
g) inuƟle decorso del secondo termine assegnato dal DireƩore Lavori all'Appaltatore per la consegna dei
lavori di cui all'art. 15 del presente Capitolato;
h) gravi violazioni degli  obblighi assicuraƟvi,  previdenziali,  e  relaƟvi al  pagamento delle retribuzioni ai
dipendenƟ impegnaƟ nell'esecuzione dell'appalto;
i) impiego di personale non risultante dalle scriƩure o da altra documentazione obbligatoria, qualora
l'Impresa non provveda all'immediata regolarizzazione;
j) nel caso in cui, violando le disposizioni previste dall'art.3 della L.136/2010 mm., le transazioni relaƟve
al presente contraƩo non siano effeƩuate avvalendosi di banche o della Società Poste Italiane Spa;
k) per  grave  inosservanza  dell'obbligo  del  rispeƩo  delle  disposizioni  contenute  nel  Codice  di
comportamento dei dipendenƟ del Comune di Firenze, approvato con Deliberazione di Giunta Comunale
n. 2021/G/00012 del 26.01.2021, come previsto all'art. 31 del presente Capitolato Speciale di Appalto;
l) mancata cosƟtuzione del canƟere operaƟvo di cui all’art. 29, leƩ. A) nelle forme e nei tempi ivi previsƟ
e relaƟva significaƟva diminuzione di operaƟvità e di mezzi nel corso dell’esecuzione dei lavori;
m) in caso di mancato rispeƩo del contraƩo di avvalimento, verificato dal RUP in corso d'opera.
n) negli altri casi espressamente previsƟ dal presente Capitolato o da disposizioni di legge.

3. In  caso  di  risoluzione  per  grave  inadempimento  il  direƩore  dei  lavori  quando  accerta  il  grave
inadempimento avvia il contraddiƩorio con l’appaltatore con il procedimento di cui all’art. 10 all. II.14 al
Codice. All’esito del procedimento, la stazione appaltante, su proposta del RUP, dichiara risolto il contraƩo
con aƩo comunicato all’appaltatore.
4. Al di fuori delle ipotesi di grave inadempimento, qualora l'esecuzione delle prestazioni sia ritardata per
negligenza  dell'appaltatore  rispeƩo  alle  previsioni  del  contraƩo,  il  direƩore  dei  lavori  o  il  direƩore
dell'esecuzione, se nominato, gli assegna un termine che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a
dieci giorni, entro i quali deve eseguire le prestazioni. Scaduto il termine, e redaƩo il processo verbale in
contraddiƩorio,  qualora l'inadempimento permanga, la  stazione appaltante risolve il  contraƩo, con aƩo
scriƩo comunicato all’appaltatore, fermo restando il pagamento delle penali. 
5. In  caso  di  risoluzione  del  contraƩo  l'Amministrazione  appaltatrice  procede  alla  contestuale
comunicazione della risoluzione all'Osservatorio regionale dei contraƫ pubblici.
6. Nei  casi  di  risoluzione  di  cui  al  presente  arƟcolo,  la  Stazione  appaltante  procede  unicamente  al
pagamento delle opere regolarmente eseguite.
7. In tuƫ i casi di risoluzione del contraƩo faƩa eccezione per i casi di cui al comma 1, leƩ. a) e b) del
presente  arƟcolo,  le  somme  dovute  all’esecutore  sono  decurtate  degli  oneri  aggiunƟvi  derivanƟ  dallo
scioglimento del contraƩo e, in sede di liquidazione finale dei lavori, anche della eventuale maggiore spesa
sostenuta per il nuovo affidamento. La Stazione appaltante può valersi della cauzione definiƟva.
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8. Ai sensi dell'arƟcolo 94 comma 3 del D.Lgs. 159/2011 ss.mm e dell'art. 6 del Protocollo di legalità, la
Stazione appaltante può non risolvere il contraƩo, dandone espressa comunicazione al PrefeƩo, nel caso in
cui l'opera sia in corso di ulƟmazione.
9. In tuƫ i casi di risoluzione del contraƩo l'Appaltatore deve adempiere agli obblighi previsƟ dall'art. 122
co.  8  del  Codice  e,  in  caso  di  inadempimento,  l'Amministrazione  provvede  d'ufficio  addebitando
all'Appaltatore i relaƟvi oneri e spese.
10. È facoltà della Stazione Appaltante procedere d'ufficio in danno dell'Appaltatore inadempiente.
11. Per tuƩo quanto non disciplinato dal presente arƟcolo, trovano applicazione l'art. 122 del Codice e l’art.
10 dell’allegato II.14 Codice.

ART. 36: RECESSO

1. L'appaltatore ha facoltà di presentare istanza di recesso qualora la consegna dei lavori avvenga in ritardo
per faƩo o colpa dell'amministrazione. In tale ipotesi, si applica quanto previsto dall'art. 17 – quater del
Capitolato.
2. La Stazione appaltante si riserva il diriƩo di recedere dal contraƩo in qualunque tempo, ai sensi dell'art.
123, comma 1 del Codice previo il pagamento dei lavori eseguiƟ e del valore dei materiali uƟli esistenƟ in
canƟere, oltre al decimo dell'importo delle opere non eseguite (da calcolarsi come prescriƩo dal Codice e, in
parƟcolare, dall’art. 11 dell’allegato II.14).
3. La Stazione appaltante recede dal contraƩo qualora, in esito alle verifiche anƟmafia effeƩuate per il
tramite della PrefeƩura, siano da questa accertaƟ successivamente alla sƟpula del contraƩo la sussistenza di
una causa di divieto indicata nell'arƟcolo 67 del D.Lgs. 159/2011 ss.mm. o gli elemenƟ relaƟvi a tentaƟvi di
infiltrazione mafiosa di cui all'arƟcolo 84, comma 4 ed all'arƟcolo 91 comma 6 del D.Lgs. 159/2011 ss.mm.
In tale ipotesi la  Stazione appaltante procede unicamente al  pagamento delle opere già  eseguite ed al
rimborso delle spese sostenute per l'esecuzione del rimanente, nei limiƟ delle uƟlità conseguite. Ai sensi
dell'arƟcolo 94 comma 3 del D.Lgs. 159/2011 ss.mm, la Stazione appaltante può non recedere dal contraƩo
nel caso in cui l'opera sia in corso di ulƟmazione.

ART. 37: SUBAPPALTI E COTTIMI 

1. L’Appaltatore esegue in proprio le prestazioni oggeƩo del presente contraƩo. A pena di nullità, faƩo salvo
quanto previsto dall’arƟcolo 120, comma 1, leƩera d) del Codice, il contraƩo non può essere ceduto, non
può essere affidata a terzi  l’integrale esecuzione delle prestazioni o lavorazioni  oggeƩo del  contraƩo di
appalto, nonché la prevalente esecuzione delle lavorazioni relaƟve alla categoria prevalente e dei contraƫ
ad alta intensità di manodopera. 
2. È ammesso il  subappalto  delle opere o dei lavori indicaƟ dall’Appaltatore all’aƩo dell’offerta fino alla
quota del 50% per cento dell’importo della categoria prevalente. 
3. Non sono presenƟ categorie scorporabili.
4. Tenuto conto di quanto disposto dall’art. 119, comma 17 del D.Lgs. 36/2023, le  prestazioni o lavorazioni
di  seguito indicate possono formare oggeƩo di ulteriore subappalto:   50% per cento dell’importo della
categoria prevalente subappaltabili.
5. Il subappalto è consenƟto a condizione che il subappaltatore:
-  sia qualificato per le lavorazioni o le prestazioni da eseguire;
- non sussistano a suo carico le cause di esclusione di cui agli arƩ. 94, 95, 96, 97 e 98 del D.Lgs. 36 /2023;
- all’aƩo dell’offerta siano staƟ indicaƟ i lavori o le parƟ di opere ovvero i servizi e le forniture o parƟ di
servizi e forniture che si intende subappaltare.
6.  Il  contraente  principale  e  il  subappaltatore  sono  responsabili  in  solido  nei  confronƟ  della  stazione
appaltante in relazione alle prestazioni oggeƩo del contraƩo di subappalto.
7. L’aggiudicatario è inoltre responsabile in solido con il subappaltatore:
- in relazione agli obblighi retribuƟvi e contribuƟvi, ai  sensi dell’art. 29 del Dlgs. 276/2003 (salvo che

nell’ipotesi  in  cui  la  stazione  appaltante  corrisponda  direƩamente  al  subappaltatore  l’importo
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dovutogli per le prestazioni eseguite);
- dell’osservanza, da parte del subappaltatore nei confronƟ dei suoi dipendenƟ per le prestazioni rese

nell’ambito del subappalto, delle norme in materia di traƩamento economico e normaƟvo;
- del rispeƩo da parte di quest’ulƟmo degli obblighi di sicurezza previsƟ dalla normaƟva vigente.

8. L’ Appaltatore che intenda avvalersi del subappalto o coƫmo deve presentare apposita istanza al RUP con
allegata la documentazione prevista dall’art. 119 del Codice (dichiarazione del subappaltatore aƩestante
l’assenza dei moƟvi di esclusione e il possesso dei requisiƟ speciali  di  qualificazione, documentazione di
avvenuta denunzia agli enƟ previdenziali, inclusa la cassa edile, ove presente, assicuraƟvi e anƟnfortunisƟci,
piano di sicurezza redaƩo dal subappaltatore, dichiarazione dell’aggiudicatario circa la sussistenza o meno di
eventuali forme di controllo o di collegamento a norma dell’art. 2359 del c.c. con il subappaltatore) al fine
del rispeƩo delle prescrizioni contenute in tale arƟcolo.
9. Alla  suddeƩa istanza deve essere allegato il  contraƩo di  subappalto corredato della documentazione
tecnica, amministraƟva e grafica direƩamente derivata dagli aƫ del contraƩo completo affidato, che indichi
puntualmente l'ambito operaƟvo del subappalto sia in termini prestazionali che economici. Il contraƩo di
subappalto dovrà garanƟre gli stessi standard qualitaƟvi e prestazionali previsƟ nel contraƩo di appalto e
dovrà altresì contenere:

- l’indicazione dei cosƟ della sicurezza e della manodopera relaƟvi alle prestazioni affidate in subappalto
senza alcun ribasso;
-nel caso in cui le aƫvità oggeƩo di subappalto coincidano con quelle caraƩerizzanƟ l’oggeƩo dell’appalto,
ovvero riguardino le lavorazioni relaƟve alle categorie prevalenƟ e siano incluse nell’oggeƩo sociale del
contraente principale, l’impegno a riconoscere ai lavoratori un traƩamento economico e normaƟvo non
inferiore  a  quello  che  avrebbe  garanƟto  il  contraente  principale,  inclusa  l’applicazione  dei  medesimi
contraƫ colleƫvi nazionali di lavoro.

9bis. Il subappaltatore che intenda avvalersi a sua volta del subappalto o coƫmo deve presentare apposita
istanza,  per il  tramite dell’appaltatore,  al  RUP con allegata la  documentazione prevista dall’art.  119 del
Codice e dal  comma 8 del  presente arƟcolo e il  contraƩo di subappalto tra subappaltatore e ulteriore
subcontraente con i contenuƟ e corredato della documentazione di cui al comma 9 del presente arƟcolo. In
ogni caso, l’unico interlocutore della Stazione appaltante rimarrà l’appaltatore.
10.  La stazione appaltante  provvederà alla  verifica dell'effeƫva applicazione delle disposizioni  senƟto il
direƩore dei lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ovvero il direƩore dell'esecuzione. 
11. Nel caso in cui con l’istanza venga presentata la bozza del contraƩo di subappalto, resta fermo l’obbligo
del deposito del contraƩo presso la Stazione appaltante almeno 20 giorni prima della data dell’effeƫvo
inizio dell’esecuzione delle relaƟve prestazioni. 
12. Ai sensi del D.Lgs. 159/2011 ss.mm. in materia di documentazione anƟmafia ed in base all’Intesa per la
prevenzione dei tentaƟvi di infiltrazione della criminalità organizzata negli appalƟ pubblici, approvata con
Deliberazione  della  Giunta  n.  2019/G/00347  del  16/07/2019  e  soƩoscriƩa  in  data  10/10/2019,  con
riferimento ai subappalƟ ed ai subcontraƫ è faƩo sempre obbligo all’Appaltatore di acquisire e trasmeƩere
alla Stazione appaltante, contestualmente alla suddeƩa istanza, i daƟ anagrafici dei soggeƫ soƩoposƟ alla
verifica anƟmafia come individuaƟ dall’art.  85 del  D.Lgs.  159/2011 ss.mm.  e dalla  stessa  Intesa  per  la
prevenzione.
13.  Le disposizioni contenute nella suddeƩa Intesa per la prevenzione dei tentaƟvi di infiltrazione della
criminalità  organizzata  negli  appalƟ  pubblici  vengono  applicate  in  caso  di  subappalƟ  e/o  subcontraƫ
concernenƟ  la  realizzazione  di  opere  o  lavori  pubblici  del  valore  pari  o  superiore  a  €  150.000  e
indipendentemente dal valore dei  contraƫ, nei  sub affidamenƟ inerenƟ le aƫvità ritenute a rischio  di
infiltrazione mafiosa ai sensi dell’art. 1 commi 53 e 54 della legge 6/9/2012 n. 190 ss.mm.
14.  Il  subappaltatore  è  soggeƩo  alla  verifica  di  idoneità  tecnico-professionale  prevista dall’art.16  L.R.n.
38/2007, nonché dall’art.  90,  comma 9, leƩ. a) D.lgs. 81/2008. A tal  fine al  momento della richiesta di
autorizzazione deve essere presentata:

a) la documentazione aƩestante il rispeƩo da parte dell’Impresa subappaltatrice degli adempimenƟ di cui
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all’art.16,  comma 1,  leƩ.  a)  b)  c)  d)  L.R.n.38/2007.  A  tale  documentazione è altresì  allegata  apposita
dichiarazione  dei  rappresentanƟ  dei  lavoratori  per  la  sicurezza  (RLS)  dell’Impresa  subappaltatrice,
aƩestante la presa visione e l’acceƩazione della documentazione medesima. 
b) l’ulteriore documentazione prevista dall’Allegato XVII al D.lgs.81/2008.

15. La Stazione appaltante rilascia l’autorizzazione al subappalto, o sub-subappalto, entro il termine di 30
gg.   che  decorre  dalla  data  di  ricevimento della  relaƟva  istanza  completa  di  tuƩa  la  documentazione
prescriƩa. Per i subappalƟ o coƫmi di importo inferiore al 2% dell’importo dei lavori affidato o di importo
inferiore a € 100.000,00 il termine per il rilascio dell’autorizzazione è ridoƩo della metà.
16.  In caso di esito negaƟvo delle verifiche di cui ai precedenƟ commi, non si procede ad autorizzare il
subappalto e, se del caso, in relazione all’esito delle verifiche, si procede alle comunicazioni di legge agli EnƟ
competenƟ,  nonché  all’Osservatorio  regionale  dei  contraƫ  pubblici.  In  caso  di  presentazione  di  falsa
dichiarazione o falsa documentazione, la Stazione appaltante procede ai sensi dell’art. 96, co. 15 del Codice.
17. La Stazione appaltante può revocare in ogni tempo l’autorizzazione a subappalƟ e subcontraƫ qualora
sia  verificato  il  venir  meno  delle  condizioni  previste  dalle  leggi  e  dai  regolamenƟ  sulle  cui  basi
l’autorizzazione viene concessa. In parƟcolare, l’autorizzazione è revocata, tra l’altro, qualora ricorrano le
condizioni indicate negli arƟcoli 92, comma 4 e 94, comma 2 del D.Lgs. 159/2011 ss.mm., ovvero qualora, in
esito  alle  verifiche  anƟmafia  effeƩuate  per  il  tramite  della  PrefeƩura,  siano  da  questa  accertaƟ
successivamente  all’autorizzazione  del  subcontraƩo  la  sussistenza  di  una  causa  di  divieto  indicata
nell'arƟcolo 67 del D.Lgs. 159/2011 o gli elemenƟ relaƟvi a tentaƟvi di infiltrazione mafiosa di cui all'arƟcolo
84, comma 4 ed all'arƟcolo 91 comma 6 del D.Lgs. 159/2011 ss.mm. Limitatamente a tali ipotesi, la Stazione
appaltante, ai sensi dell'arƟcolo 94, comma 3 del D.Lgs. 159/2011 ss.mm., può non procedere alla revoca
dell’autorizzazione solo ed unicamente nel caso in cui l'opera sia in corso di ulƟmazione ovvero, in caso di
fornitura  di  beni  e  servizi  ritenuta  essenziale  per  il  perseguimento  dell’interesse  pubblico,  qualora  il
soggeƩo che la fornisce non sia sosƟtuibile in tempi rapidi. In ogni altro caso, l'appaltatore deve provvedere
a sosƟtuire i  subappaltatori  relaƟvamente ai  quali  apposita verifica abbia  dimostrato  la sussistenza dei
moƟvi di esclusione di cui all'arƟcolo 94 del Codice.
18.  Ai sensi dell’art. 119, comma 3, Codice, non si configurano come aƫvità affidate in subappalto, per la
loro specificità, le seguenƟ categorie di forniture o servizi:
a) l'affidamento di aƫvità secondarie, accessorie o sussidiarie a lavoratori autonomi, per le quali
occorre  effeƩuare  comunicazione  alla  stazione  appaltante;
b)  la  subfornitura  a  catalogo  di  prodoƫ  informaƟci;
c) l'affidamento di servizi di importo inferiore a 20.000 euro annui a imprenditori agricoli nei comuni
classificaƟ totalmente montani  di  cui all'elenco dei  comuni italiani  predisposto dall'ISTAT, oppure
ricompresi  nella  circolare  del  Ministero  delle  finanze  n.  9  del  14  giugno  1993,  pubblicata  nel
supplemento ordinario n. 53 alla GazzeƩa ufficiale della Repubblica italiana n. 141 del  18 giugno
1993, nonché nei comuni delle isole minori di cui all'allegato A annesso alla legge 28 dicembre 2001,
n.  448;
d) le prestazioni secondarie, accessorie o sussidiarie rese in favore dei soggeƫ affidatari in forza di
contraƫ conƟnuaƟvi di cooperazione, servizio o fornitura soƩoscriƫ in epoca anteriore alla indizione
della  procedura finalizzata  alla  aggiudicazione dell'appalto.  I  relaƟvi  contraƫ sono trasmessi  alla
stazione appaltante prima o contestualmente alla soƩoscrizione del contraƩo di appalto.
19. Il DireƩore dei Lavori ha il compito di valutare l’inclusione ovvero esclusione dei sub contraƫ dal
novero dei subappalƟ.
20.  Sono estesi all’impresa subappaltatrice gli stessi obblighi dell’impresa aggiudicataria con riguardo
alle norme sulla sicurezza e regolarità sul lavoro.
21. Conformemente a quanto previsto dal precedente art. 18 comma 6, del presente Capitolato, la Stazione
appaltante procede al pagamento degli staƟ di avanzamento dei lavori o dello stato finale dei lavori solo a
seguito di apposita verifica della permanenza della regolarità contribuƟva ed assicuraƟva dei subappaltatori.
Conseguentemente,  ai  fini  del  pagamento  degli  staƟ  avanzamento  lavori,  l’Amministrazione  acquisisce
d’ufficio il Documento unico di regolarità contribuƟva (D.U.R.C.) dell’Appaltatore e di tuƫ i subappaltatori.
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22. In caso di inadempienza contribuƟva risultante dal documento unico di regolarità contribuƟva relaƟvo a
personale  dipendente  del  subappaltatore  o  dei  soggeƫ  Ɵtolari  di  subappalƟ  e  coƫmi,  impiegato
nell'esecuzione  del  contraƩo,  la  Stazione  appaltante  traƫene  dal  cerƟficato  di  pagamento  l'importo
corrispondente all'inadempienza per il successivo versamento direƩo agli enƟ previdenziali e assicuraƟvi,
compresa, nei lavori, la Cassa edile.
23. FaƩo salvo quanto previsto dal comma successivo, il Comune di Firenze non provvede a corrispondere
direƩamente  al  subappaltatore  o  al  coƫmista  l’importo  dei  lavori  dallo  stesso  eseguiƟ.  Pertanto,
l’Appaltatore, a dimostrazione del pagamento corrisposto nei confronƟ del subappaltatore o del coƫmista,
è obbligato a trasmeƩere, entro venƟ giorni dalla data di ciascun pagamento effeƩuato nei loro confronƟ,
copia delle faƩure quietanzate. Qualora l’Appaltatore non trasmeƩa le faƩure quietanzate entro il predeƩo
termine la Stazione appaltante sospende il successivo pagamento in suo favore e provvede a corrispondere
direƩamente al subappaltatore l'importo dovuto per le prestazioni dallo stesso eseguite. Si applica altresì
l’art.  15  della  L.11/11/2011  n.180  ss.mm.  Qualora  l'Appaltatore  moƟvi  il  mancato  pagamento  del
subappaltatore o del coƫmista con la contestazione della regolarità dei lavori da quesƟ eseguiƟ e sempre
che  quanto  contestato  dall'Appaltatore  sia  accertato  dal  DireƩore  dei  lavori,  la  Stazione  appaltante
sospende i pagamenƟ in favore dell'Appaltatore limitatamente alla quota corrispondente alla prestazione
oggeƩo di contestazione nella misura accertata dal DireƩore dei lavori e, per la parte residua, procede al
pagamento del subappaltatore o del coƫmista ai sensi del del Codice.
24. Il Comune di Firenze provvede a corrispondere direƩamente al subappaltatore o al coƫmista l’importo
dei lavori dallo stesso eseguiƟ nei casi di cui all’art. 119 del Codice, vale a dire:

a) qualora il subappaltatore o il coƫmista sia una microimpresa o piccola impresa come dal Codice;
b) in caso di inadempimento da parte dell’Appaltatore di cui al comma precedente;
c) su richiesta del subappaltatore e qualora la natura del contraƩo lo consenta.

25.  Nel caso di pagamento direƩo di cui al comma precedente, è obbligo dell’Appaltatore comunicare alla
Stazione  appaltante  la  parte  delle  prestazioni  eseguite  dal  subappaltatore  o  dal  coƫmista,  con  la
specificazione del relaƟvo importo e con proposta moƟvata di pagamento.
26. Ai fini della verifica del rispeƩo di quanto disposto dall’art. 3 della L. 136/2010, il contraƩo di subappalto
prevede espressamente, a pena di nullità, per l’Appaltatore ed i subappaltatori l’obbligo della tracciabilità
dei  flussi  finanziari  relaƟvi  ai  suddeƫ contraƫ. Analoga clausola espressa,  sempre a  pena di  nullità,  è
contenuta nei contraƫ soƩoscriƫ dall’Appaltatore con i subcontraenƟ, comunicaƟ alla stazione appaltante
ai sensi dell’art. 119 del Codice. L’Appaltatore è obbligato a comunicare alla Stazione appaltante eventuali
modifiche all’importo del  contraƩo di  subappalto o ad altri  elemenƟ essenziali  avvenute nel  corso del
subcontraƩo. E' altresì faƩo obbligo all’Appaltatore di  acquisire nuova autorizzazione integraƟva qualora
l'oggeƩo del subappalto subisca variazioni e l'importo dello stesso sia incrementato nonché siano variaƟ i
requisiƟ di cui al comma 7 dell’art. 119 Codice.
27. Nei cartelli esposƟ all'esterno del canƟere devono essere indicaƟ anche i nominaƟvi di tuƩe le imprese
subappaltatrici. 
28.  Per tuƩo quanto non espressamente previsto dal presente arƟcolo si applica la disciplina di cui all’art.
119 del Codice.

ART. 38: REVISIONE PREZZI

1. Il rischio dell'esecuzione dell'opera è a totale carico dell'Appaltatore. L'art. 1664 c.c., 1° comma, non si
applica all'appalto di cui al presente Capitolato.
2. E'  possibile  procedere alla  revisione dei  prezzi  del  presente appalto  esclusivamente nei  casi,  con le
modalità e nei limiƟ di cui all'art. 60 del Codice. Non si procede alla revisione dei prezzi in aumento quando
la variazione dei prezzi è imputabile a faƩo dell'Appaltatore.
3. TraƩandosi di appalto di lavori, le variazioni di prezzo dei singoli materiali da costruzione, in aumento o
in diminuzione, sono valutate  dalla  stazione appaltante soltanto se tali  variazioni  risultano superiori  al
cinque per cento rispeƩo al prezzo, rilevato nell’anno di presentazione dell’offerta. In tal caso si procede a
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compensazione,  in  aumento  o  in  diminuzione,  per  la  percentuale  eccedente  il  cinque  per  cento  e
comunque in misura pari all’80 per cento di deƩa eccedenza, nel limite delle risorse di cui all'art. 60 c. 5 del
Codice.
4. La revisione prezzi deve essere richiesta in modo formale dall’appaltatore entro 5 gg dalla soƩoscrizione
della relaƟva contabilità. La richiesta dovrà essere corredata di tulle le informazioni/moƟvazioni necessarie
per tale richiesta.

ART. 39: RESPONSABILITÀ DELL'APPALTATORE

1. L'Appaltatore è l'unico responsabile dell'esecuzione delle opere appaltate in conformità alle  migliori
regole dell'arte, della rispondenza di deƩe opere e parƟ di esse alle condizioni contraƩuali, del rispeƩo di
tuƩe le norme di legge e di regolamento.
2. È  obbligo  dell'Appaltatore  adoƩare,  nell'esecuzione  dei  lavori,  tuƫ  i  provvedimenƟ  e  le  cautele
necessarie  per  garanƟre  l'incolumità  degli  operai  e  rimane  stabilito  che  egli  assume  ogni  più  ampia
responsabilità  sia  civile  che  penale  nel  caso  di  infortuni,  della  quale  responsabilità  si  intende  quindi
sollevato  il  personale  preposto  alla  direzione  e  sorveglianza,  i  cui  compiƟ  e responsabilità  sono  quelli
indicaƟ dal Codice e dal presente Capitolato.
3. Le disposizioni imparƟte dalla Direzione Lavori, la presenza  nei canƟeri del personale di assistenza e
sorveglianza,  l'approvazione  dei  Ɵpi,  procedimenƟ  e  dimensionamenƟ  struƩurali  e  qualunque  altro
intervento  devono  intendersi esclusivamente connessi con la miglior tutela dell'Amministrazione e non
diminuiscono  la  responsabilità  dell'Appaltatore,  che  sussiste  in  modo  assoluto  ed  esclusivo  dalla
consegna  dei lavori al collaudo, faƩo salvo il maggior termine di  cui agli art. 1667 e 1669 del c.c.

ART. 40: RAPPRESENTANTE TECNICO DELL'APPALTATORE

1. L'Appaltatore che non conduce i lavori personalmente dovrà farsi rappresentare, per mandato conferito
per aƩo pubblico depositato presso l'Amministrazione Comunale, da persona fornita dei requisiƟ tecnici e
morali per l'esercizio delle aƫvità necessarie per l'esecuzione dei lavori a norma del contraƩo.
2. L'Appaltatore rimane responsabile dell'operato del suo rappresentante.
3. Quando  ricorrono  gravi  e  giusƟficaƟ  moƟvi,  l'Amministrazione  Comunale,  previa  comunicazione
all'Appaltatore, ha diriƩo di esigere il cambiamento immediato del suo rappresentante, senza che perciò
speƫ alcuna indennità all'Appaltatore o al suo rappresentante.

ART. 41: ACCORDO BONARIO - DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE

1. Per la definizione delle controversie si applicheranno gli arƩ. 209, 210 e 212 del Codice. È escluso il
ricorso all’arbitrato di cui all'art. 213 del Codice.
2. Per  la  definizione  di  tuƩe  le  controversie  che potrebbero  derivare  dal  contraƩo,  di  cui  il  presente
Capitolato è parte integrante, è da ritenersi competente esclusivamente il Foro di Firenze. 

ART. 42: TRATTAMENTO DATI PERSONALI

1. I daƟ raccolƟ saranno traƩaƟ, ai sensi del D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e del Regolamento Europeo n.
2016/679 sulla protezione dei daƟ personali (General Data ProtecƟon RegulaƟon - GDPR). L'informaƟva ai
sensi  degli  arƩ.  13-14  del  Regolamento  Europeo  n.  2016/679  è  consultabile  nel  sito  isƟtuzionale  del
Comune di Firenze al seguente indirizzo: hƩps://www.comune.fi.it/index.php/pagina/privacy.
2. L'aggiudicatario è tenuto alla massima riservatezza in merito ai documenƟ, agli aƫ, ai daƟ, alle noƟzie,
alle  informazioni  di  cui  venga  a  conoscenza  o  in  possesso  nell'esecuzione  del  presente  contraƩo e  si
impegna ad uƟlizzarli esclusivamente per i fini dallo stesso previsƟ e si impegna, inoltre, ad effeƩuare il
traƩamento degli eventuali daƟ personali e sensibili nella piena e totale osservanza di quanto disposto dal
Codice in materia di protezione dei daƟ personali (D.lgs. 196/2003 e ss.mm.) e dal GDPR 2016/679 -General
Data ProtecƟon RegulaƟon. È vietata la diffusione e/o ogni  qualsiasi  uso diverso e/o non streƩamente
connesso con lo svolgimento del servizio stesso.
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3. I daƟ personali relaƟvi agli operatori economici partecipanƟ alla gara saranno oggeƩo di traƩamento
informaƟco o manuale da parte del Comune, nel rispeƩo di quanto previsto dalla normaƟva, per i soli fini
inerenƟ alla procedura di gara e all'esecuzione del contraƩo. In ogni  caso,  in relazione ai daƟ forniƟ,  i
soggeƫ aggiudicatari potranno esercitare i diriƫ previsƟ dalla normaƟva.
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